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Stato e poteri 
occulti: 


IL CERCHIO 
SI CHIUDE 


Così, mentre scriviamo 
sembrerebbe che mandanti, 
esecutori e moventi degli ul- 
timi omicidi mafiosi a Paler- 
mo siano chiari e risolti. Men- 


tre nuvole e ombre offuscano 


il caso del suicidio del mare- 
sciallo Lombardo, Cosa No- 
stra sembra essere improvvi- 
samente diventata trasparen- 
te agli investigatori. Come 
dire: l’omertà ha cambiato 
casa. 

Non si tratta di una enne- 
sima guerra di mafia, essen- 
do tutti corleonesi, ma solo un 
movimento ascendente inter- 
no; un pò come ai bei tempi 
del Psi, quando tutti erano 
craxiani ortodossi, ma che dal 
n.3 in poi tutti si davano bat- 
taglia alla democristiana ma- 
niera. 

La motivazione degli at- 
tacchi ai pentiti e ai loro fa- 
miliari, sia come mossa per 
scalare posizioni di vertice 
dentro Cosa Nostra che per 
intimidire i pentiti che testi- 
monieranno al processo 
Andreotti - vera chiave di vol- 
ta di quanto accade e accadrà 
prossimamente - non spiega 
però, seguendo la logica stes- 
sa degli investigatoti, né la 
strage di Corleone, dopo tan- 
ti anni che non si sparava (non 
risulta che le vittime siano 
imparentate a pentiti, anzi...), 
né l’ultimo killer pentito che 
ha rivelato i retroscena degli 
ultimi omicidi (Montalto e Di 
Peri, boss organici, e Grado 
e Buscetta nipoti di Contor- 
no e di Tommaso Buscetta). 

L’atmosfera palermitana 
appariva plumbea, si temeva- 
no attentati eclatanti, si dif- 
fondevano voci di “rese” alla 
giustizia da parte di latitanti 
a mo’ di dissociazione pre- 
ventiva (a quanto risulta, uno 
solo; ma i media amplificano 
sempre le voci, mai le corre- 
zioni). Ebbene, oggi si sa che 
ci sono state intercettazioni 
ambientali, arresti anteriori 
all’ultimo omicidio, e sem- 
brerebbe che l’intimidazione 
ai pentiti si sia rivelata con- 
troproducente, vista la rapidi- 
tà con cui si è pentito il Killer 
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SETTIM 


UMANITÀ NOVA 


PRIMO CONVEGNO INTERREGIONALE " 


DEI GIOVANI ANARCHICI/E 
Reggio Emilia, data indicativa giugno 1995 


Proposta di ordine del gior- 


STO: 


. 1) Relazione delle attività 
svolte dai gruppi presenti 

2) L’anarchismo nella so- 
cietà: 

- intervento nel mondo del 
lavoro e sindacalismo di base 

- azione nella scuola e col- 
lettivi libertari 

3) L’anarchismo nel terri- 
torio: 

- municipalismo e autogo- 
verno 

- spazi libertari 

4) L’anarchismo nelle i- 
dee: 

-antimilitarismo, anticle- 
ricalismo, produzioni alterna- 
tive, azione culturale e pro- 


_unesp®* 


getto anarchico 

- stampa e propaganda 
anarchica 

5) Varie ed eventuali 

6) Conclusioni e/o mozio- 
ni conclusive. 

Il convegno avrà indicati- 
vamente la durata di due gior- 
ni (sabato e domenica) pres- 
so il circolo anarchico di via 
Don Minzoni 1/D con pasti in 
sede e possibilità di pernot- 
tamento in sede o presso com- 
pagni/e. 

Ulteriori notizie sui pros- 
simi numeri di UN. 

Per contatti, informazioni, 
prenotazioni e adesioni, tel. 
SIMONA 0523/457198 oppu- 
re FEDERICO 0522/515806. 


Va 
AVAVAV 


Cedap 


Promuovono: 

Gruppo anarchico “E. Can- 
zi”, Piacenza 

Gruppo anarchico “A. Cie- 
ri”, Parma 

Gruppo anarchico “P. Fran- 
cescotti”, Cavriago s 

Gruppo anarchico “M. Ba- 
kunin”, Novellara 

Gruppo anarchico giovani- 
le “Fratelli Cervi”, Reggio 
Emilia 

GAG-Gruppo anarchico 
giovanile, Bologna 

Gruppo anarchico “La Co- 
mune”, Imola. 
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8 APRILE: SCIOPERO 
DEI LAVORATORI 
DELLA SCUOLA 


Sabato 8 aprile, sciopero 
dell’intera giornata dei lavo- 
ratori della scuola, con mani- 
festazioni provinciali e inter- 
provinciali. 

Obiettivi sono: 

- il recuopero del salario 
perso in quattro anni di ‘va- 
canza contrattuale’ . 

- per la difesa del diritto 
all’assistenza e alla previden- 
za, contro il peggioramento 
della normativa 

- per il diritto di assem- 
blea, sciopero, contrattazione 
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- contro il taglio delle li- 
bertà sindacali; perché. gli ac- 
cordi contrattuali siano sotto- 
posti a referendum vincolan- 
ti. 


Lo sciopero è promosso da 
varie organizzazioni sindacali 
di base 


FLSU 

(via Massena 31 
10128 Torino 

tel. e fax 011/535582) 
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MONDO DEL LAVORO 


RI UMANITA?’ NOVA, 
QUESTO NUMERO 
E NON 
SOLO:LUOGO E 
SPAZIO... 
Come presto si rende 
visibile, questo è un numero 
un pò “strano”, a 12 pagine e 
non preannunciato. Ciò nasce 
dall’esigenza di coniugare, in 
tempi verosimilmente 
“reali”, una serie di esigenze 
non rinviabili, o che almeno 
noi abbiamo considerato tali. 
Tre pagine dedicate al mondo 
del lavoro ed alle lotte sociali 
(continuiamo a non restare 
indifferenti al conflitto 
sociale ed alle sue forme, in 
una fase politica e sociale 
che, come è sotto gli occhi di 
tutti, si fa sempre più 
pesante); due pagine dedicate 
alla “comunic/azione” (esiste 
ancora un movimento -dei 
movimenti che in questo 
conilitto si agitano e coni 
quali interloquire-interagire? 
parrebbe di sì, a vedere - 
come puntualmente cerchia- 
mo di registrare su queste 
colonne - la mole di iniziati- 
ve già in atto od in program- 
ma e sui piani più svariati); 
il documento di preparazione 
del previsto convegno dei 
giovani anarchici/e (una 
risoluzione anarchica e 
libertaria della questione 
sociale, continua a restare 
evidentemente, la nostra 
prospettiva - comune- di 
fondo); ed altro ancora. 
In tutto questo troviamo, tra 
l’altro, conferma del bisogno 
di un luogo (Umanità Nova) 
e di uno spazio (occorrereb- 
bero più pagine e non solo 
una tantum) maggiormente 
consapevole ed attrezzato per 
trovare più parole, fatti, 
azioni per l’utopia concreta 
che vogliamo costruire. 
Anche a tal riguardo, 
preannunciamo che il 
previsto convegno su-per UN 
sì terrà indicativamente entro 
la fine di maggio p.v.. 
Questa scadenza, da tempo in 
cantiere e sollecitata anche 
nel corso di recenti incontri 
di Federazione, sta ‘scivo- 
lando’ più di quanto era nelle 
nostre intenzioni sostanzial- 
mente per due motivi: 1) in 
questo periodo è risultato 
difficile individuare date che 
non si accavallassero troppo 
cor la miriade di scadenze di 
movimento in atto (fortunata- 
mente!); 2) per come abbia- 
mo in mente di concepire il 
convegno e di proporlo 
all’attenzione ed alla parteci- 
pazione reale di compagni, 
collaboratori e diffusori, 
vorrebbe essere una sorta di 
“work in progress”, di lavoro 
fattivo per un piano di 
rilancio a breve e medio 
termine del settimanale sulla 
base di una proposta concre- 
ta, a cui occorre lavorare 
ancora un pò. Notizie precise 
al riguardo, cercheremo di 
darle prima possibile. Per 
intanto, non è inutile dire che 
necessitiamo sempre più, ed 
a maggior ragione, del 
sostegno attivo di quanti/e . 
continuano ad avere a cuore 
le sorti di Umanità Nova, con 
un occhio particolarmente 
rivolto anche alle sue casse... 


Durante la prima metà 
dell’anno scolastico sono 
state all’ordine del giorno 
almeno tre questioni: nuova 
scheda di valutazione nella 
scuola dell’obbligo, aboli- 
zione degli esami di ripara- 
zione nella scuola superio- 
re, rinnovo contrattuale; 
tuttavia di esse, nella mi- 
gliore delle ipotesi, si è di- 
scusso e si discute fra gli 
addetti ai lavori. La catego- 
ria nel suo complesso è as- 
sente e subisce l'iniziativa 
altrui. 

Voglio richiamare l’at- 
tenzione su tali questioni, 
proporle alla riflessione e 
alla discussione, suggerirne 
infine una lettura che, oltre 
le apparenze, permetta di 
individuare obiettivi ben più 
sostanziosi necessari alla 
realizzazione dell’autono- 
mia scolastica. 

La nuova scheda di valu- 
tazione, da anni sperimenta- 
ta in un certo numero di 
scuole e in parte modificata 
rispetto all’impostazione 
originaria, è entrata defini- 
tivamente in vigore dal set- 
tembre scorso, mettendo in 
subbuglio quei docenti che 
non l'avevano ancora utiliz- 
zata. Subito in subbuglio 
perché, fra l’altro, si tratta 
di uno strumento che in due 
sue parti va compilato entro 
la fine di novembre. Su que- 
sta scheda farei un paio di 
osservazioni. 

La prima: se correttamen- 
te interpretata, nella sua 
impostazione di fondo an- 
drebbe nella direzione del- 
l’individualizzazione del- 
l'insegnamento e, conse- 
BART RITI I RTRT CO 

Prosegue, nella disatten- 
zione (casuale?) dei media, 
la contrattazione per il con- 
tratto scuola. L’ARAN, che 
non è, nonostante il nome, 
la moglie dell'Uomo Ragno 
ma l’Agenzia per le Relazio- 
ni Negoziali per la pubblica 
amministrazione, persegue 
nella linea di trattare sulla 
base di paletti predetermi- 
nati dal governo con l’accor- 
do, esplicito o di fatto, di 
CGIL-CISL-UIL e SNALS: 
tetto del 6% agli aumenti, 
nessun recupero di quanto 
abbiamo perso nei quattro 
anni passati di vacanza con- 
trattuale, taglio del congedo 
straordinario e della retribu- 
zione durante l’aspettativa 
per malattia, limitazione 
secca dei diritti e delle liber- 
tà sindacali. 

Nell'incontro di mercole- 
dì 15 marzo è stata prospet- 
tata alle delegazioni sinda- 
cali un’ipotesi di “modifi- 
cazione” degli scatti di an- 
zianità che l’amministrazio- 
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SCUOLA: A CHE PUNTO SIAMO? 


guentemente, della sensibi- 
le riduzione della selezione 


nella scuola dell’obbligo.. 


Ma si tratta di una impo- 
stazione di fondo in buona 
parte disattesa sia per le dif- 
ficoltà di applicazione dovu- 
te alla mancanza di tempo, 
alla carenza di strutture e 
personale, alla inadeguatez- 
za dell’organizzazione del 
lavoro, sia alle circolari 
“esplicative/applicative” 
che ne esaltano gli aspetti 
deleteri e burocratici non 
potendo (o non volendo) 
permetterne una applica- 


zione corretta. La seconda 


osservazione è che i docenti 
avrebbero potuto non aspet- 
tare di vedersela piombare 
fra capo e collo, per poi dar- 
si al solito mugugno incon- 
cludente, ma affrontarla a 
tempo debito, al limite otga- 
nizzandosi per pretendere le 
migliori condizioni per la 
sua corretta applicazione o 
rifiutarla. 

Ritengo che il tutto non 
sia casuale. Credo che la 
nuova scheda sia uno stru- 
mento introdotto, o perlo- 
meno alla fine utilizzato, per 
controllare burocraticamen- 
te e quantitativamente l’at- 
tività dei docenti, per con- 
trollare insomma la produ- 
zione. Perciò individualiz- 
zazione dell’insegnamento e 
riduzione della selezione 
non sono che buone inten- 
zioni dietro cui deve passa- 
re ben altro. 

Col ministro D’Onofrio è 


arriva l’abolizione degli 
esami di riparazione nelle 
scuole superiori (motivata, 
fra l’altro, con la necessità 
di far risparmiare alle fami- 
glie i soldi delle ripetizioni 
estive), “sostituiti” da corsi 
di recupero durante l’anno 
scolastico per colmare lacu- 
ne e deficienze dello stu- 
dente potenzialmente “ri- 
mandabile” a settembre. Se 
gli intendimenti fossero stati 
veramente questi, non c’era 
da fare altro che aumenta il 
personale docente, pagarlo 
di più, migliorare le struttu- 
re, cambiare la didattica e 
organizzare diversamente il 
tempo scuola. Tutto sareb- 
be andato a posto con gran 
beneficio delle famiglie, de- 
gli studenti e della qualità 
del servizio. Invece le cose 
stanno andando nella dire- 
zione opposta. 

I corsi di recupero sono 
affidati all’improvvisazione, 
soldi non ce ne sono e le fa- 
miglie spendono durante 
l’anno i quattrini delle ripe- 
tizioni estive; anzi: nella 
paura della bocciatura e data 
la vacuità dei corsi di recu- 
pero, le ripetizioni private 
aumentano. Conclusione del 
discorso: abolizione degli 
esami di riparazione fatta in 
questo modo significherà 
soltanto aumentare drasti- 
camente la selezione agli 
scrutini di giugno. Questo 
infatti volevano e questo 
sarà. 

Il contratto. Le trattative 


per il rinnovo sono partite in 
sordina a dicembre e se non 
fosse per i verbali delle 
discussione che vengono dif- 
fusi dalla FLSU, ne sapreb- 
bero qualche cosa soltanto i 
componenti dell’ARAN e i 
sindacalisti seduti al tavolo 
negoziale. Basti pensare alla 
perla (che tuttavia non ci 
meraviglia affatto) di Con- 
federali e Snals che, aven- 
do chiesto e ottenuto un ta- 
volo di trattative separato, 
rifiutano anche la registra- 
zione dei loro colloqui con 
l’ARAN. 

Di queste trattative cono- 
sciamo comunque la sostan- 
za: 1) non ci saranno rico- 
noscimenti per gli anni di 
vacanza contrattuale; 2) gli 
aumenti salariali saranno ri- 
dicoli, inadeguati perfino al 
recupero dell’inflazione e 
per metà distribuiti secondo 
il “merito”; 3) riconosci- 
menti sostanziosi in termini 
di potere e soldi andranno ai 
presidi; 4) eliminazione de- 
finitiva del precariato perché 
le assenze saranno coperte 
dai docenti in ruolo, quindi 
diminuzione di personale e 
aumento di orario e carichi 
di lavoro; 5) strutturazione 
di meccanismi perversi che 
di fatto rendono impratica- 
bile il diritto di sciopero, pe- 
raltro già pesantemente 
compromesso. E mi fermo 
qui. Credo possa basare. 

Ricapitolando: introdu- 
zione di una scheda di valu- 
tazione nella scuola dell’ob- 


GLI SCATTONI AI DILIGENTI 
IL POTERE AI DIRIGENTI 


ne intende sostituire con gli 
scattoni ogni 5 o più anni. 
Il passaggio dallo scatto 
biennale a quello non si sa 
ancora se quinquennale o 
decennale comporterà, con 
ogni evidenza, un’ulteriore 
riduzione del nostro stipen- 
dio ma, attenzione, gli scat- 
toni non saranno concessi a 
tutti ma solo a coloro che 
non avranno avuto nel frat- 
tempo note di demerito e che 
si saranno dimostrati dili- 
genti e avranno seguito un 
congruo numero di corsi di 
formazione. 

Insomma, secondo l’AR- 
AN, i dirigenti premieranno 
i diligenti! 

E°’ essenziale che la di- 
scussione e l’iniziativa alla 
base della categoria colgano 
l’assieme dell’operazione 
che l’amministrazione sta 
tentando di far passare so- 
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pra le nostre teste e che, di 
conseguenza, la nostra piat- 
taforma sia netta e chiara su 
alcuni punti precisi: recu- 
pero di quanto si è perso sul 
salario e ritorno ai salari del 
1990; salvaguardia della 
parte a noi più favorevole 
dell’attuale normativa; con- 
quista del diritto di assem- 
blea, di sciopero, di contrat- 
tazione per tutti i lavorato- 
HI 
. Per quel che riguarda gli 
scatti di anzianità, è nostro 
convincimento che ne vada 
difeso il carattere di stru- 
mento di tutela del nostro 
reddito e che non si possa 
accettare di rinunziare in 
cambio di scattoni affidati 
alla discrezione dell’am- 
ministrazione. 

Sul piano salariale e del 
legame fra salari e profili 
professionali dei lavoratori 


della scuola è evidente che 
l’ARANsi trova in una con- 
traddizione di non poco con- 
to: da un lato pretende con 
le cospicue (si fa per dire) 
risorse poste a disposizione 
del governo (150.000 lire 
lorde medie a regime già ri- 
preseci dall’aumento della 
pressione contributiva) di 
garantire un significativo 
recupero salariale e un pre- 
mio per il lavoro aggiuntivo 
che, con sempre maggiore 
insistenza, ci viene richiesto 
mentre dall’altro la stessa 
esiguità delle risorse messe 
a disposizione dal governo 
impedisce di realizzare en- 
trambi gli obiettivi. 

Nei fatti, secondo la con- 
troparte, questo contratto ha 
due compiti: 

- tagliare ulteriormente la 
massa dei nostri salari già 
ridotti di circa il 20% nel 
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bligo che, sviluppata nei 
suoi aspetti peggiori e ma- 
gari integrata con altri stru- 
menti, serva a controllare la 
produzione dei docenti; au- 
mento della selezione nella 
scuola media superiore; de- 
vastazione della condizioni 
della categoria con contem- 
poranea eliminazione di o- 
gni possibilità di risposta. 
Ecco compiuto i! quadro 
dell’autonomia. Ecco deli- 
neato il quadro dentro cui 
“aziendalizzare” i singoli 
Istituti, i quali “vivranno o 
“morranno” sulla base della 
capacità “manageriale” dei 
presidi. Capacità che, tra- 
dotta in pratica, significhe- 
rà capacità di gestire al me- 
glio i suddetti tre elementi, 
capacità di reperire fondi, 
capacità di andare incontro 
alle esigenze dell’impren- 
ditoria e del potere, locali e 
non. 

A noi resta la via della 
ricostruzione, Istituto per 
Istituto, non dimenticando 
didattica e rapporti con l’u- 
tenza soprattutto a fronte di 
una parte del corpo docente 
sorda a ogni stimolo che 
venga da “sinistra”, della 
conflittualità, della diver- 
sità, della organizzazione 
dal basso, diretta e auto- 
gestita. Senza rifare errori. 
Perché, io credo, non si può 
imputare tutto alla forza del- 
la controparte o al destino 
baro. 


Rino Ermini 


corso dei passati quattro 
anni; 

- preparare le condizioni 
per accrescere la quota di 
salario accessorio, legato 
alle scelte dell’amministra- 
zione centrale e periferica, 
nel corso dei prossimi con- 
tratti. 

Si tratta, come la catego- 
ria ha già dimostrato di ave- 
re la forza di dire, di ribal- 
tare la tendenza, di chiudere 
questo contratto senza fare 
alcuna concessione alla con- 
troparte, di costruire nelle 
scuole una nostra rappresen- 
tanza diretta mediante l’ele- 
zione dei delegati secondo il 
criterio tutti elettori-tutti 
eleggibili, di imporre che 
ogni accordo sia sottoposto 
all’approvazione dei lavora- 
tori mediante referendum 
vincolante. 
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Fino dal mese di ottobre, a 
diverse scuole di Torino vie- 
ne proposta la possibilità di 
essere pubblicizzate sull’edi- 
zione cittadina di un noto 
giornale nazionale. 

L’offerta è formulata da 
una piccola agenzia pubblici- 
taria: la ditta Signum. Verso 
metà novembre il Preside 
dell’ITIS “Pininfarina” pro- 
pone questa iniziativa al pro- 
prio Consiglio d’Istituto il 
quale la boccia. 

Egli insiste ripresentando 
la stessa proposta alla succes- 
siva seduta e questa volta ot- 
tiene la sospirata approvazio- 
ne. 

E° un dato di fatto: la pro- 
mozione pubblicitaria delle 
scuole - effettuata, ormai, con 
tutti i mezzi: spot sulle TV, 
inserzioni sui giornali, de- 
pliant ecc... - rivela come 
l’’apertura del mercato” sia 
anche un buon sistema per 
realizzare qualche lira. Certo 
qualcuno deve aver pensato 
che si può fare di più se solo 
si riesce a far valere le oppor- 
tune sinergie, sicché il Prof, 
Moro, preside dell’ITIS “Pi- 
ninfarina”, ha assunto la ca- 
rica di amministratore unico 
dell’agenzia pubblicitaria 
“Signum” ed ha proposto i 
servizi della propria ditta a 
svariati istituti della provin- 
cia senza, ovviamente, scor- 
dare quello nel quale serve lo 
Stato. 

Ora, questo comportamen- 
to non sembra il più idoneo a 
dissipare ombre e sospetti. 
Infatti come componenti del 
Consiglio d’Istituto abbiamo 
provveduto a sollevare il caso 
nelle sedi competenti. Quan- 
to ci preme sottolineare però 
è come il quadro generale di 
mutamento nel quale si viene 
atrovare il mor.do della scuo- 
la, favorisca e in parte giusti- 
fichi una simile intrapren- 
denza. 


IL CONTESTO GENERALE 

Fermeremo le nostre bre- 
vissime riflessioni alla scuo- 
la secondaria superiore e, in 
particolare, alle scuole di in- 
dirizzo tecnico perché sono 
quelle che conosciamo me- 
glio. 

Ci troviamo ad operare 
dentro una struttura inso- 
stenibilmente rigida, incapa- 
ce di valorizzare le differen- 
ze, inadatta a favorire una di- 
dattica effettivamente creativa 
e che sia soprattutto fondata 
sul lavoro e sull’esperienza di 
coloro che operano nelle clas- 
si, a contatto con gli allievi. 

In questo muoversi caoti- 
co vi è un anello debole co- 
stituito da ciò che rappresen- 
ta il filo di continuità della 
scuola: gli insegnanti. Da essi 
si pretende maggiore profes- 
sionalità, capacità di rapido 
adattamento a situazioni nuo- 
ve, disponibilità al continuo 
autoaggiornamento, maggio- 
re flessibilità, totale adesio- 
ne alla logica missionaria che 
impone sempre e comunque 
di farsi carico del funziona- 
mento di strutture anchilo- 
sate. 

Ne consegue una progres- 
siva perdita di senso dei limiti 
del proprio ruolo che marcia 
affiancata all’acquisizione 
della coscienza di una mag- 
giore precarietà sia del reddi- 
to sia del posto di lavoro. 

Disagi? Problemi? Per- 
piessità? Niente paura, c’è 
una risposta buona per tutto: 


UN PRESIDE MANAGER. 
ALLA LETTERA 


I segreti di un istituto dove ciò che 
conta è l’immagine e fare buoni affari 


la mitica autonomia! 


EFFETTI SPECIALI 

Le coperte però finiscono 
sempre dalla parte di coloro 
che possono vantare rapporti 
di forza più favorevoli o che 
hanno già prefigurato una 
qualche forma attuativa di 
quanto la coperta rappresen- 
ta, magari forzando qua e là i 
limiti di una legalità che si 
presume in via di superamen- 
to. 

Proviamo allora a partire 
dalla nostra esperienza. 

Ormai da qualche anno al 
“Pininfarina” è stato imposto 
un modello di organizzazio- 
ne di tipo piramidale con as- 
segnazione delle funzioni per 
nomina dall’alto, il preside 
sceglie, avvalendosi delle sue 
prerogative, i coordinatori 
delle specializzazioni, i pre- 
sidenti e i segretari dei Con- 
sigli di classe. Ad esclusione 
degli organi collegiali, si trat- 
ta nei fatti del nucleo dirigente 
della scuola in relazione di- 
retta còl vertice, premiata con 
l’accesso al fondo incentivan- 
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te in una misura che già ora 
la legge pone a discrezione 
del Capo d'Istituto. 

Abbiamo anche marciato 
in un’altra direzione: il riav- 
vicinamento agli “standards 
europei di qualità e di effi- 
cienza” (?). I Consigli di clas- 
se hanno raggiunto una mag- 
giore omogeneità di giudizio, 
la percentuale di insuccessi 
scolastici si è ridotta. Temia- 
mo però che ciò sia avvenuto 
più in conseguenza della pres- 
sione continua verso una mag- 
giore indulgenza che per la 
migliore efficacia dell’azione 
educativa. 

Ci siamo anche preoccupa- 
ti di “stupire con gli effetti 
speciali”. Soprattutto alcuni 
colleghi si sono sempre pre- 
murati di provvedere ad una 
continua innovazione di pro- 
dotto sposando ogni spe- 
rimentazione proposta: dai 
progetti assistiti al PNI ai 
progetti Brocca. Ad onor del 
vero va anche detto che quan- 
do si prospettavano ampi 
rimaneggiamenti nella strut- 
tura delle cattedre, hanno in- 
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contrato una fierissima oppo- 
sizione basata sul principio 
che non si può dare luogo a 
rilevanti modifiche dell’orga- 
nizzazione del lavoro senza 
tenere nel minimo conto i de- 
stini personali dei lavoratori 
coinvolti. 

Infine siamo stati scossi da 
una ventata di managerialità 
quando l’ipotesi della scuola 
come sede permanente di edu- 
cazione articolata sui rientri 
e sui crediti formativi si è con- 
cretizzata nella possibilità di 
partecipare alla grande torta 
dei finanziamenti CEE su for- 
mazione e riconversione pro- 
fessionale. Allora ci siamo 
attrezzati dando luogo ad un 
Consorzio tra scuole (che si 
espande). Un Consorzio è una 
società di diritto privato con 
personalità giuridica propria 
(separata da quella delle scuo- 
le che vi partecipano), questo 
però è ben congegnato: gli 
organi direttivi sono formati 
dai Presidi e i Consigli d’Isti- 
tuto sono relegati, attraverso 
una loro rappresentanza, ad 
un ruolo puramente consul- 
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tivo. 

Come opera? Per adesso il 
“Pininfarina” sta tenendo dei 
corsi di riqualificazione pro- 
fessionale (preparazione alla 
maturità tecnica) per operai 
cassintegrati dell’ Alenia; i 
docenti sono colleghi della 
scuola (ovviamente scelti dal 
Preside) i quali fanno un dop- 
pio lavoro ben remunerato 
usando le strutture pubbliche. 
Il Consorzio offre al “Pinin- 
farina” un compenso forfet- 
tario annuo di 5 milioni (uso 
e pulizia di aule e laborato- 
ri). 


LOGICA AZIENDALISTICA 

Ci pare che sulla scuola 
italiana spiri una brutta aria: 
si va affermando un’idea del- 
l’autonomia scolastica per la 
quale ogni singolo istituto si 
preoccupa di aumentare le 
iscrizioni, confermare il pro- 
prio organico, battere le altre 
scuole potenzialmente con- 
correnti. Ci si trova a “ven- 
dersi sul mercato” e ad assu- 
mere in modo acritico quanto 
il MPI ci propone in termini 
di didattica e di organizzazio- 
ne della scuola per paura che 
la concorrenza possa appari- 
re più “nuova” e quindi più 
appetibile. Il peggio sembra 
però essere lo spostamento 
(pilotato a colpi di salario ac- 
cessorio aggiuntivo) di una 
parte di colleghi verso quella 
logica “aziendalista” che iden- 
tifica il proprio personale de- 
stino con quello dell’istituto 
nel quale si opera. In fondo a 
questa strada si trova sola- 
mente la distruzione della 
scuola come servizio pubbli- 
co rivolto a tutti poiché ne 
viene minato il tessuto unita- 
rio. Si potrà pensare che la 
nostra sia una realtà partico- 
lare (e non è così, almeno per 
l’istruzione tecnica) mentre 
altrove le cose possono mar- 
ciare in modo significativa- 
mente diverso. Si pensi allo- 
ra a cosa succederà quando 
l’autonomia fisserà queste 
differenze avviando il conso- 
lidarsi di nuove clientele as- 
sociato alla balcanizzazione 
di un’istruzione che potrà 
organizzarsi in piccole repub- 
bliche frammentate per opzio- 
ne ideologica e/o religiosa. 

Non abbiamo soluzioni da 
fornire. Proponiamo soltanto 
quello che noi riusciamo a 
fare: il massimo controllo 
possibile per evitare che le 
modalità che abbiamo illu- 
strato si generalizzino incon- 
trollatamente; mantenere rela- 
zioni con altre scuole, altri 
colleghi, diverse esperienze; 
mettere al centro della propria 
riflessione le persone concre- 
te che si trovano nella scuola 
(studenti e personale ai vari 
livelli) piuttosto che certi 
astratti progetti di innovazio- 
ne e misura qualitativa. Un 
consiglio rivolto ai colleghi 
cresciuti nell’esperienza del 
sindacalismo confederale im- 
pegnato a realizzare la rifor- 
ma: la smettano di considerar- 
si l’aristocrazia degli inse- 
gnanti, di essere così nobil- 
mente compresi degli interes- 
si generali da scordarsi della 
banale necessità di sapere 
cosa accadrà di coloro che di- 
venteranno soprannumerari 
per effetto di ciò che essi pro- 
pongono. 


Un gruppo di docenti 
dell’ITIS “Pininfarina” di 
Moncalieri (Torino) 
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) Milano: “L’amara 
vittoria del 
situazionismo” 

Martedì 28 marzo, presso la 

Sala Pinelli di viale Monza 

255 - (MM Precotto) LAPEN- 


SIERO organizza a partire È 


dalle ore 21.30 una conferen- 
za-dibattito dal titolo: “L’ama- 
ra vittoria del situazionismo 
con Gianfranco Marelli e 
Sylvie Coyaud. Per l’oc- 
casione sarà allestita una 
mostra di manifesti, volantini, 
fumetti e,fotografie dell’In- 
ternationale Situationniste. 
FAI Milano 
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Pinerolo: “Eresie, 
utopie, frammenti di 
mondi possibili” 

Gli incontri avranno luogo nei 
mesi marzo-aprile presso la . 
sede dell’associazione 
culturale “Stranamore”, via 
Bignone 85, alle ore 21, col 
seguente calendario: 

Venerdì 10 marzo: Inizio del 
ciclo di incontri dedicati a 
“ERESIE, UTOPIE, FRAM- 
MENTI DI MONDI POSSIBI- 
LI”. Il primo incontro, 
dedicato ai movimenti del 
Medioevo, sarà tenuto da 
Grado Merlo, docente del- 
l’Università Statale di Milano. 
Venerdì 17 marzo: Secondo 
incontro con le relazioni di 
Bruna Peyrot, “Come i 
Valdesi hanno costruito la loro 
memoria collettiva’ e di 
Roberto Prato, “Il mito di fra” 
Dolcino nel movimento 
operaio biellese nel XTX e XX 
secolo”. 

Giovedì 23 marzo. Terzo 
incontro. L’eresia nel cinema e 
dintorni. Proiezione di un film 
di Groucho Marx e intervento 
di un rappresentante del 
movimento groucho-marxista. 
Giovedì 30 marzo. Quarto 
incontro con relazione di 
BIFO su “Le eresie nella 
tardo-modernità”. Franco 
Berardi ha collaborato a Radio 
Alice nel 76-77, a numerose 
riviste, ha pubblicato testi tra 
cui “Contro il lavoro, “Scrittu- 
ra e movimento”, “Politiche 
della mutazione”, “Mutazione 
e Cyberpunk”. 

Giovedì 6 aprile. Quinto 
incontro con relazione di 
Gianfranco Marelli su 
“L’anarchia come eresia: 
l’utopia del possibile”. 
Seguiranno nel mese di aprile 
altri 3 incontri con Claudio 
Canale sull'infanzia, Filippo 
Trasatti sulla pedagogia e 
Gilberto Camilla sulle 
concezioni eretiche dell’indi- 
viduo. 

Stranamore, via Bignone 89, 
Pinerolo - tel. 0121/374981 
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LOTTE SOCIALI 


Comunismo 
Libertario N. 16 

E’ uscito il n.16, febbraio- 
marzo 1995, di Comunismo 
Libertario - Rivista di teoria 
e prassi antiautoritaria. 

In questo numero: 
Editoriale: Governo di 
tregua. Per chi? di Cristiano 
Valente; 

Dibattito in movimento: 
Manifesto dei lavoratori 
anarchici e libertari; 
Osservatorio: “Scontri 
borghesi” di Marco Co- 
seschi; Le alterne vicende 
della destra post-missina di 
Giulio Angeli; 

Dibattito: Sviluppo e declino 
del Welfare di Carmine 
Valente; ‘ 
Lavoro: La scuola fra 
ristrutturazione e contratto di 
Stefano D'Errico; Congresso 
CGIL??? di Stefania Ba-, 
schieri; LA resistenza 
operaia si autorganizza: a 
Termoli, ma non solo di 
Claudio Strambi; 
Internazionale: 50 anni 
bastano? Considerazioni su 
una scadenza di Mario , "_ 
Salvadori; È 
Memoria: L’insurrezione 


| viennese di Queribus. 


Una copia L. 3.000. 
Abbonamento annuale L. 
15.000. i 
Abbonamento sostenitore L. 
20.000. 

Iversamenti vanno effettuati 
tramite conto conrrente 
postale 

TISMISIRS STO DZ 

intestato a 

Comunismo Libertario 

cas. post. 558 

57100 Livorno. 

Redazione e amministrazio- 
ne: 

Borgo Cappuccini, 109 
57100 Livorno. 


Ombre Rosse 

E’ uscito il secondo numero 
del Bollettino del Circolo 
“Materiali di discussione” - 
Febbraio 1995". 

Contiene articoli sulla lotta 
politica nella fase, sul 
Welfare State, 
sull’autorganizzazione 


‘ sociale e sul vertice G-7. 


Esso può essere richiesto al 
recapito del Circolo (O. R. c/ 
o F.C.L.L. - C.P.6 - 16100 
Serra Riccò (Genova)) 
insieme ai documenti 
precedenti: “Crisi, ristruttu- 
razione e fase delle lotte”, 
“Appunti per un progetto 
d’iniziativa politica”, 
“Materiali di discussione” - 
Luglio 1994". 

Il costo dei documenti è di L. 
2.000 cadauno, più L. 2.000 
di spese di spedizione. 
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Il magistrato fiorentino 
dr. DEIDDA, titolare del- 
l’inchiesta, ha inviato un 
mandato di comparizione 
all’ Amministratore Dele- 
gato delle F.S. dr. NECCI; 
l’ipotesi dei reati formulate 
sono di “tentata truffa e ten- 
tata esportazione illegale di 
veicoli ferroviari con amian- 
to”. 

L’AEA (Associazione E- 
sposti Amianto), non na- 
sconde la propria soddisfa- 
zione per lo sviluppo del- 
l'inchiesta, poiché siamo 
sempre convinti che una 
operazione di tale portata 
non poteva essere partorita 
e gestita solo dai responsa- 
bili del servizio manutenzio- 
ne rotabili di Firenze ing. 
BONORA ed ing. ZECCHI, 
senza che l’amministratore 
delegato dr. NECCI non ne 
fosse a conoscenza. 

Nell'inverno del 1993 il 
dr. NECCI ed il Direttore 
Generale delle F.S. Spa Ing. 
VACIAGO non erano forse 
nei paesi dell’Est? 

» RIEPILOGO SINTETI- 
CO DEI FATTI ACCADU- 
TI 

1) Alla fine di aprile 1994 
l’AEA, la quale è particolar- 
mente radicata tra i ferrovie- 
ri, viene a conoscenza che 
si sta preparando una “stra- 
na” vendita di veicoli ferro- 
viari amiantati ai paesi del- 
l’ESt Europeo, còn destina- 
zione RUCE (Bulgaria) e 
CHOP (Ucraina); 

2) Nei giorni successivi, 
l’AEA acquisisce prove do- 
cumentate, compreso l’elen- 
co delle carrozze destinate 
alla vendita, i luoghi di con- 
centramento delle stesse 
(Camposampiero Prosecco) 
e la lettere, firmata dall’ing. 
Zecchi, contenenti le istru- 
zioni di cancellare delle car- 
rozze, tutte le scritte che fan- 
no riferimento alla presenza 
di Amianto; 

3) Nella mattinata di sa- 
bato 21 maggio ’94, il Pre- 
sidente della ASA, Antonio 
Coli, tramite l’avv. Zamboni 
di Padova, inoltra alla pro- 
cura di Padova, un esposto- 
denuncia, contro le F.S. Spa, 
per violazione della legge 
251/928 

4) Nel pomeriggio dello 
stesso giorno il dr. Angelo 
Risi, titolare dell’inchiesta, 


Ad appena un mese dal- 
l’entrata in vigore delle fa- 
sce orarie negli Asili nido di 
Romae del conseguente sca- 
glionamento degli orari del- 
le educatrici, già si ravvisa- 
no le prime crepe. 

Contrariamente a quanto 
affermato dall’ Amministra- 
zione Comunale, non si in- 
travede quel salto di qualità 
che a detta della Stessa, do- 
vrebbe compensare l’aumen- 
to delle quote contributive 
degli utenti. Né la program- 
mazione dei corsi di aggior- 
namento per le docenti, né la 
riconduzione del rapporto 1 
a8 1a 6, hanno portato nel 
concreto ad un miglioramen- 
to del servizio. 

L’articolazione dei turni 
delle educatrici caduta dal- 
l’alto (dalle Circ.ni) e aval- 
lata da ancora più in alto 
(Campidoglio), imposta ale 
stesse in virtù del nuovo 
rapporto numerico educa- 
tore-bambino si è rivelata 
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AMIANTO: LE STRANE” 
MANOVRE DELLE FS. SPA 


dispone l’immediato seque- 
stro delle carrozze segnala- 
te dall’AEA; 

5) Il fatto viene riportato 
dalla stampa, nei giorni im- 
mediatamente successivi 
l’AEA, viene contattata da 
GREENPEACE per avere 
maggiori informazioni. Ad 
essa V’AEA fornisce tutti gli 
strumenti operativi e cono- 
scitivi utili alle iniziative 
che GREENPEACE ha rite- 
nuto opportuno; 

6) L'inchiesta viene suc- 
cessivamente trasferita a Fi- 
renze, poiché in quella cit- 
tà, sede nazionale del servi- 
zio manutenzioni rotabili, si 
è consumata inizialmente, la 
violazione alla legge 257/ 
92. L’Inchiesta è affidata al 
dr. DEIDDA, magistrato che 
più volte nel passato, si è 
occupato di reati relativi 
all’amianto; 

7) Nel frattempo, varie 
procure italiane hanno aper- 
to delle inchieste relative, 
sia a discariche abusive di 
amianto, che di rotabili fer- 
roviari amiantati, parcheg- 
giate nei pressi di stazioni 
ferroviarie, il cui stato di 
degrado poteva costituire un 
pericolo per la salute dei re- 


Roma: Asili nido 


Difficoltà per utenti e lavoratori dopo la nuova 
articolazione dei turni delle docenti 


nella pratica, una vera e pro- 
pria bomba. 

Questa bomba è scoppia- 
ta nell’Asilo di via S.Grego- 
rio al Celio-1 Circ.ne, il 
giorno 8 marzo, quando gli 
utenti, vistisi costretti ad 
attendere con i propri figli 
l’entrata scaglionata delle 
poche educatrici del nido 
(imposta dall’ Amministra- 
zione: 7-8-9-10.30 ecc.), 
hanno presentato un esposto 
denunciando il Comune di 
Roma e l’Assessore al Per- 
sonale per l’incresciosa si- 
tuazione venutasi a verifica- 
re. 

Si tiene a precisare che 
l’organico di detto Asilo è 
già al di sotto di alcune ti- 
tolari ed i turni sono orga- 
nizzati su 10 docenti, anzi- 
ché sulle 15 previste per un 
nido da 60. Ne consegue 
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sidenti delle zone limitrofe. 

Dopo un lungo periodo di 
oblio, da qualche mese, il 
problema amianto ritorna 
prepotentemente alla ribalta, 


con citazioni quasi giorna- 


liere sulla stampa. 

Come AEA, dovremmo 
sentirci soddisfatti e lo sia- 
mo; ci rode il dubbio però 
che questa forma di enfa- 
tizzazione del rischio a- 
mianto, peraltro legittima, 
possa essere occultamente 
pilotata da potentati econo- 
mici, interessati a generare 
nei cittadini il “bisogno im- 
pellente” di liberarsi ad ogni 
costo dell’amianto e quindi 
facilitare “l’affare”, per mi- 
gliaia di miliardi, alle socie- 
tà che con questo minerale 
hanno realizzato delle fortu- 
ne e che ora si stanno rici- 
clando in imprese di smalti- 
mento e bonifica. 

Inoltre un’eccessiva enfa- 
tizzazione del rischio po- 
trebbe produrre un effetto 
opposto, estremamente peri- 
coloso, cioè: indurre i citta- 
dini al ragionamento che es- 
sendo l’amianto ubiquitario, 
il rischio è praticamente 


ineliminabile, quindi, tanto. 


vale disinteressarsene, ed 


che, mancando per malattia 
od altro anche una sola inse- 
gnante, tale scaglionamento 
di turni, viene ad aggravare 
la più precaria situazione 
dell’organico. Si auspica 
quindi, che quanto accaduto 
non ricada sulle spalle delle 
lavoratrici (non essendo 
questa l’intenzione degli 
utenti), le quali hanno ap- 
plicato dapprima il rappor- 
to previsto dalla normativa 
vigente’ed in seguito con 
l’arrivo di un supplente, 
‘hanno preso tutti i bambini 
rimasti in sospeso, pur an- 
dando fuori rapporto. Alia 
luce dei fatti, non c’è stata 
alcuna interruzione di servi- 
zio da parte delle stesse che, 
agendo in tal modo, hanno 
salvaguardato l’incolumità 
dei piccoli utenti, che diffe- 
rentemente non poteva esse- 


assumere un comportamen- 
to fatalistico. 

E° bene precisare, pertan- 
to, che: più alta è l’esposi- 
zione alle fibre d’amianto, 
più alta è la possibilità di 
contrarre un tumore ai pol- 
moni o un mesotolloma; 
quindi, meno esposizione, 
meno rischi. 

Ritornando alle F.S. Spa, 
riguardo ai rotabili inqui- 
nanti d’amianto l’AEA ren- 
de pubblicamente noto che 
le F.S. non hanno rinuncia- 
to al progetto di esportare 
nei paesi dell’ESt Europeo 
migliaia di veicoli ferravia- 
ri, cercheranno, invece, di 
utilizzare un “escamotage” 
al fine di aggirare legalmen- 
te la legge 257/92. Difatti le 
F.S. stanno per lanciare una 
gara internazionale per la 
bonifica dei veicoli amian- 
tati. , 

Il prezzo base è di 25 
milioni di lire per rotabile 
bonificato; si aggiudicherà 
la gara, ovviamente, la so- 
cietà che indicherà un costo 
più basso possibile rispetto 
aquello fissato. Chiunque si 
intenda di bonifica dell’a- 
mianto, se essa viene prati- 
cata rispettando tutte le nor- 


re garantita. 

Gli Operatori di Asilo 
nido esprimono la loro soli- 
darietà verso le colleghe, 
perché quanto accaduto, po- 
trebbe verificarsi in molti 
altri nidi di Roma, che ver- 
sano tutti in una simile si- 
tuazione di precarietà, per la 
carenza ormai cronica di 
personale docente. Mentre 
gli organici non sono stati 
ancora reintegrati, le fasce 
orarie sono entrate in vigo- 
re dal 1 febbraio c.a; ciò ha 
semplicemente peggiorato 
questo stato di cose, poiché 
le poche unità presenti nei 
nidi, sono costrette a sob- 
barcarsi anche il lavoro del- 
le assenti mai rimpiazzate 
dall’ Amministrazione e ad 
alternarsi in interturni sfal- 
sati e oltretutto male pro- 
grammati dalle Circ.ni di 
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me di sicurezza individuale 
ed ambientale si rende con- 
to che la cifra di 25 milioni 
di lire è assurdamente ridi- 
cola (il costo reale di boni- 
fica radicale di un rotabile è 
mediamente 120-130 milio- 
ni di lire) pertanto nessuna 
impresa italiana, né tanto 
meno Europea si sognerà di 
partecipare ad una gara con 
un prezzo base così basso, 
a meno che non decida di 
imbrogliare. Restano soltan- 
to i paesi dell’Est (Bulgaria 
Ucraina) che possono prati- 
care prezzi molto bassi, non 
garantendo alcuna tutela sia 
agli operatori che all’am- 
biente con il risultato di ot- 
tenere una discutibile boni- 
fica, 1 cui effetti possono 
essere più pericolosi della 
mancata bonifica stessa. 

Le sopracitate intenzioni 
delle F.S. Spa sono, tra l’al- 
tro, confermate da documen- 
ti ufficiali delle F.S., datati 
gennaio ’95, inviati all’ex 
ministro Matteoli e che han- 
no per oggetto: “PRO- 
GRAMMA DI DISMISSIO- 
NE MATERIALE ROTA- 
BILE AMIANTATO”. 

FLTUniti-CUB 
AEA 


appartenenza. 6 

La responsabilità di quanto 
accaduto è da imputarsi e- 
sclusivamente all’ Ammini- 
strazione che, firmando gli 
accordi sulle fasce orarie, 
nonostante i prevedibili ri- 
schi conseguenti all’applica- 
zione di tale provvedimen- 
to, oltre a non tener conto 
del parere dei lavoratori al 
riguardo, ha mantenuto quel- 
la discrepanza esistente tra 
“organico di diritto” e “or- 
ganico di fatto”, non assol- 
vendo al primario compito 
di ripristino di personale 
docente essenziale al buon 
funzionamento del servizio. 


Le educatrici degli Asili 

e il C.0.D.A.N.-USI 
(Coordinamento Operatori 
di Asilo Nido - Unione 
Sindacale Italiana) 
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Iì 5 marzo scorso l’AN- 
SA ha diffuso un dispaccio 
da Londra che iniziava così: 
“La violenza viaggia ormai 
sull’’autostrada informa- 
tica’. Scotland Yard ha com- 
piuto un arresto senza prece- 
denti che ha contribuito a 
sollevare il coperchio su una 
situazione che molti aveva- 
no già intuito ma che non 
erano mai riusciti ad indivi- 
duare in tutta la sua gravità 
e ampiezza: la promozione 
via computer del terrorismo 
in un paese che è appena 
uscito da oltre vent’anni di 
bombe e attentati di stampo 
nord-irlandese.” 

Il comunicato proseguiva 
poi con le amenità che si 
sono lette sui giornali (ad 
esempio “la Repubblica” del 
6/3/95) e cioè che l’arresta 
to è un “giovanotto scozze- 
se” colpevole di aver diffu- 
so in rete un “suo manifesto 
anarchico che esortava ad 
abbattere con la forza il si- 
stema politico esistente nel 
paese.” Questo arresto è sta- 
to un ottimo pretesto per 
lanciare l’allarme anche per- 
ché “la polizia si è resa con- 
to che sono molti i gruppi 
terroristici che si avvalgono 
di ‘Internet’” e “tra essi al- 
cuni esperti di computer, 
anarchici dichiarati” (sic!). 

In questa occasione anche 
giornali di solito bene infor- 
mati sulle realtà delle reti 
hanno pubblicato, senza al- 
cun pudore, articoli che ri- 
prendono in larga parte sia 
l’agenzia in questione che 
notizie apparse sulla stam- 
pa inglese a proposito di 
Anarchici ed Internet, come 
ha fatto “il Manifesto” del 7/ 
3/05 

La notizia dell’ANSA si 
basava sulla copiatura degli 
articoli pubblicati da alcuni 
periodici inglesi nei giorni 
precedenti. 


Vediamo allora qualcuna 
delle fonti originali. La ri- 
vista “Computing Maga- 
zine”, ha dedicato all’argo- 
mento estremisti ed Internet 
un editoriale, “Il problema 
del pattugliamento delle au- 
tostrade”, un pezzo in prima 
pagina, “Gli estremisti uti- 
lizzano Internet”, ed un ar- 
ticolo “La rivolta anarchica 
corre sulle autostrade”. 

L’editoriale è centrato 
sulle problematiche del con- 
trollo della comunicazione 
elettronica ed in esso l’au- 
tore si dice contrario ad una 
incontrollata invasione poli- 
ziesca della rete, nonostan- 
te la presenza degli anarchi- 
ci. L’articolo in prima pagi- 
na è quello destinato alla 
“cattura” del lettore, i truc- 
chi ci sono tutti, a tal fine 
vengono presentate colorite 
anticipazioni. sul servizio 
interno in un turbinio di 
anarchici, terroristi e via di- 
cendo. 

Il pezzo interno, il cui te- 
sto non è nemmeno tanto 
lungo, è corredato da una 
piccola foto a colori di una 
automobile in fiamme nel 
centro di Londra con la se- 
guente didascalia: “Gio- 
cando col fuoco: istruzioni 
su come fabbricare una bom- 
ba sono disponibili su In- 
ternet.” Vediamo ora di rias- 
sumere brevemente il conte- 
nuto dell’articolo. I giorna- 
listi presentano la loro in- 


La scoperta dell’acqua calda ovvero gli 
Anarchici all’assalto del Cyberspazio - 


chiesta affermando di aver 
“scoperto che anarchici e 
gruppi terroristi usano In- 
ternet” e che in rete sono di- 
sponibili “una varietà di in- 
formazioni, comprese quel- 
le per costruire bombe e fab- 
bricare droghe.” 

Inoltre affermano anche 
di avere prove del “tentati- 
vo degli anarchici di contat- 
tare gruppi di hackers sim- 
patizzanti al fine di scam- 
biarsi informazioni tecniche 
attraverso i BBS pubblici”. 
Le prove sarebbero nel fat- 
to che un BBS scozzese, 
chiuso dalla polizia in segui- 
to all’arresto di un hacker, 
conteneva specifici riferi- 
menti alla “Spunk Press” un 
archivio anarchico su In- 
ternet. Da questo punto di 
partenza l’articolista “svela” 
l’esistenza di tutta una serie 
di archivi anarchici e dediti 
alla divulgazione di materia- 
li estremisti vari, descriven- 
do anche il contenuto dei 
files più “terroristici”. 


L’altro “scoop” è com- 
parso il 5 marzo sul “Sunday 
Times” col titolo “Gli anar- 
chici utilizzano le autostra- 
de dei computer per la sov- 
versione”; il pezzo inizia 
così: “Gli anarchici bri- 
tannici utilizzano la rete di 
computer Internet per colle- 
gare gruppi terroristici inter- 
nazionali e per coordinare la 
distruzione di scuole, i sac- 
cheggi di negozi e l’attacco 
alle aziende multinaziona- 
li.” Dopo un incipit del ge- 
nere è molto facile intuire il 


resto dello scritto che, in un. 


parossismo di sigle e cita- 
zioni, mischia anche gruppi 
armati rivoluzionari defunti 
con i lealisti dell’Ulster. 
Dopo aver accennato all’ar- 
resto di questo misterioso 
scozzese, si tenta di accre- 
ditare l’incontro dell’Otto- 
bre scorso a Londra (“A- 
narchy in the UK”) come un 
convegno di hackers sponso- 
rizzato da “Class War” e si 
“sbatte in prima pagina” uno 
dei compagni che, in Gran 
Bretagna, cura l’archivio 
della “Spunk Press” indica- 
to come “il più grande archi- 
vio anarchico su computer” 
del paese. Viene quindi ti- 
rata in ballo anche una com- 
pagna che gestisce un altro 
archivio elettronico, che ver- 
rebbe regolarmente aggior- 
nato con materiale prove- 
niente da gruppi di varie re- 


gioni inglesi. 

Dopo qualche altra infa- 
mia, l’articolo si conclude 
con la richiesta di nuove leg- 
gi più repressive. 


Questi “scoop” sono, in 
realtà, l'ennesima scoperta 
dell’acqua calda, e cioè che 
all’interno della rete di co- 
municazione mondiale cono- 
sciuta come Internet esisto- 
no delle “zone autonome 


temporanee”, nelle quali 


vengono archiviati e diffusi 
materiali sovversivi, e dei 
luoghi immateriali dove gli 
anarchici discutono delle 
loro teorie e della loro pras- 
si. Questo materiale è della 
natura più varia, e compren- 
de sia materiale per l’azio- 
ne diretta contro lo Stato che 
scritti contro i computer. 
L’intollerabilità degli ar- 
ticoli sta nel fatto che la 
“Spunk Press” non ha, per 
sua precisa scelta, nel suo 
archivio praticamente nulla 
a proposito di bombe e/o af- 
fini e che tutte (ma tutte) le 
“scoperte” fatte riguardano 


archivi assolutamente pub- 


blici e facilmente accessibi- 
li da chiunque si colleghi in 
rete, tutti materiali esistenti 
da diversi anni. 

Anche chi non possiede 
un computer o chi li odia 
non dovrebbe sottovalutare 
troppo il pericolo di un si- 
mile attacco alla libertà di 
espressione, è come se, un 
bel giorno, un giudice de- 


Cidesse di chiudere la sede 
di un gruppo anarchico solo 


perché vi sono conservati 
documenti che inneggiano 
alla distruzione dello Stato, 
o arrestare qualcuno perché 
in casa ha l’opera completa 
di Malatesta. 

Quello che sta accadendo 
nella rete di comunicazione 
elettronica non è il risultato 
di un complotto dello Stato 
contro gli Anarchici, bensì 
l’effetto del momento parti- 
colare che tutto il settore at- 
traversa. Se, all’inizio, tut- 
te le risorse della rete erano 
destinate all’apparato mili- 
tare, educativo e di ricerca, 
in questi ultimi anni sono 
aumentati vistosamente sia 
gli spazi pieni di materiali 
“sovversivi” in genere che 
quelli destinati all’utilizzo 
commerciale di Internet, an- 
che grazie alla sempre mag- 
giore facilità con la quale 
una persona digiuna di elet- 
tronica può collegarsi in 
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rete. E da più parti si chie- 
dono nuove leggi contro 
“l'anarchia” del cyberspa- 
zio. 


Questo risulta evidente 
anche in Italia, dove, dopo 
il sequestro, avvenuto il 28 
febbraio di un BBS che (sarà 
un caso?) archiviava il già 
citato materiale della “Spunk 
Press”, il 7 marzo l’ANSA 
ha lanciato un’altra agenzia 
dal titolo “Informatica: 2000 


banche dati clandestine, 1517 . 


reati nel 94” che esordiva in 
questo modo: “Sono 2000, 
nel mondo, le banche dati in- 
formatiche clandestine, ter- 
reno di scambio di informa- 
zioni su ogni tipo di estre- 
mismo politico, terrorismo, 
sabotaggi, estorsioni, crimi- 
ni di ogni genere che causa- 
no ogni anno, nel mondo, 
danni per migliaia di miliar- 
di di dollari. Lo ha detto 
Fulvio Berghella, della so- 
cietà di consulenza ‘Istin- 
form Security Net”, nella sua 
relazione introduttiva al 
convegno su ‘Terrorismo 
informatico: minaccia per il 
futuro’, tenutosi a Mila- 
no...” Il testo proseguiva 
con la solita serie di luoghi 
comuni sull’imprendibile 
hacker terrore di tutte le 
Banche e necessario spau- 
racchio per far sì che la dit- 
ta citata sopra possa rime- 
diare qualche ben pagata 
consulenza. 

Attualmente un altro gros- 
so affare in ballo è quello 
della connessione di privati 
ad Internet, di cui hanno di- 
scusso anche al G7 qualche 
settimana fa; a nessuno sarà 
sfuggito che sono già deci- 
ne le società che, attraverso 
una massiccia campagna 
pubblicitaria anche su media 
non dedicati ai computer of- 
frono, o promettono a tutti i 
paganti, le delizie del colle- 
gamento alla “rete delle reti”. 


I temi sollevati da una si- 
mile situazione, folklore 
anarchico compreso, sono 
abbastanza importanti anche 
se ancora sottovalutati, for- 
se perché prevale in tutti noi 
la tendenza tecnofobica come 
naturale e salutare reazione 
alla mania dei tecnofili ad 
ogni costo. Un primo passo 
da fare, per chi voglia inte- 
ressarsene, ,potrebbe essere 
quello di rendersi conto “di 
persona” dei contenuti e dei 
meccanismi di funzionamen- 


to delle reti, un secondo pas- 
so quello di seguire da vici- 
no il dibattito sulla “demo- 
crazia informatica” e gli 
esperimenti delle “reti civi- 
che” che potrebUero, in bre- 
ve tempo, trasformare la so- 
cietà in cui viviamo in modo 
da renderla irriconoscibile; 
evitando però di cadere nel- 
l’illusione di credere che 
l’utilizzo di questi strumen- 
ti possa favorire una mag- 
giore coinvolgimento dei 
cittadini alla gestione diret- 
ta delle comunità locali. La 
“democrazia elettronica” è 
solo una variante moderna 
della solita democrazia, quel- 
la in cui vive la maggioran-. 
za. 

Ma, per fortuna, la comu- 
nicazione elettronica non è 
solo questo. 

Già da tempo le reti ven- 
gono utilizzate dai compa- 
gni e dai gruppi (soprattut- 
to all’estero) per mantenere 
più stretti contatti con com- 
pagni distanti migliaia di 
chilometri e per diffondere, 
insieme: alle notizie che più 
ci interessano, le nostre idee, 
stando bene attenti a non 
cadere nella pericolosa illu- 
sione di scambiare, come a 


volte capita di fare, il mez-. 


zo con il fine. 

Oggi le reti sono la via 
attraverso la quale già pas- 
sa buona parte dell’informa- 
zione, e per il momento la 
loro gestione e il loro uso 
sono in mano di una elite di 
specialisti; ma quest’uso è 
destinato a cambiare nel giro 
di qualche anno, e la comu- 
nicazione via computer ri- 
schia di trasformarsi in un 
collegamento permanente ed 
obbligatorio che ogni citta- 
dino dovrà avere per inter- 
agire non solo con il potere 
locale-centrale, ma anche 
con il vicino di casa, un in- 
cubo di fronte al quale an- 
che la “profezia” di Orwell 
impallidirebbe. 

Pepsy 
Nota: L'Istituto Caotico per 
la Ricerca Anarchica ha già 
pubblicato (prima degli 
avvenimenti descritti 
nell’articolo) un piccolo 
contributo su questi argo- 
menti, la “Piccola guida 
all’anarchica nel cyber- 
spazio”, l'opuscolo si può 
richiedere al suo indirizzo 
{ICRA, via Fucini, 18 - 
56127 Pisa) allegando un 
foglio da duemilalire per le 
spese. i 
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£=y Medicina 
” Democratica N. 96/ 
97 
In questo numero, tra l’altro: 
- Morte e devastazione del 
territorio: le responsabilità 


. dei Pubblici Poteri; 


- Trasformazione dello 
stereotipo del matto per una 
educazione alla diversità; 

- Il diritto degli anziani 
cronici alle cure ospedaliere 
a cura del Comitato perla . 
Difesa dei Diritti degli 
Assistiti; 

- I ferrovieri della Toscana si 
battono contro il diserbo 
chimico; 

- Qual’è la vera scienza?; 

- Mortalità e tumore nella 
Centrale ENEL di Turbigo 
(MI); i 

- Dossier Lombardia: La 
‘mappa degli inceneritori per 
rifiuti; Storia degli inceneri- 
tori ACCAM di Busto 
Arsizio (VA); Come dalle 
“ceneri” di un inceneritore 
per R.S.U. nasce un altro 
mostro inquinante; Rifiuti 
industriali e loro inceneri- 
mento in Lombardia; Dall'in- 
civiltà dei rifiuti alla civiltà 
del riuso. 

Contiene inoltre le consuete 


rubriche, letture, lettere ecc. 


Medicina Democratica 
via Venezian, l 
20133 Milano 


| Sottoscrizioni | 


Centro studi 
libertari/Archivio 
Pinelli 

Per sostenere le attività della 
biblioteca/emeroteca e del 
centro studi - che attualmente 
sta lavorando ad una serie di 
iniziative per il cinquan- 
tenario della Resistenza 
anarchica - si invitano tutti 
coloro che sono interessati a 
questo lavoro a versare la 
quota annua d’iscrizione per 
il 1995. Anche per quest’an- 
no la quota ordinaria è di 
30.000 lire, mentre la quota 
per un contributo sostenitore 
è di 60.000 lire e la quota per 
un contributo straordinario è 
di 100.000. A chi versa un 
contributo sostenitore verrà 
inviato in omaggio il video 
del film Sacco e Vanzetti di 
Giuliano Montaldo. A chi 
versa un contributo straordi- 


. mario verrà inviato in. 


omaggio una copia delle 
memorie autobiografiche di 
Clemente Duval (Biblioteca 
Adunata dei Refrattari, New 
york, 1930, pp. 1.0447). I 
versamenti vanno fatti sul 
conto corrente postale n. 
14039200 intestato a Centro 
studi libertari, C.P. 17005, 
20170 Milano (tel. e fax 02/ 
28 46 923). 
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ANARCHISMO 


Bologna, 1 seminario 
RIVOLUZIONI E 
VISSUTI 1975-95 
Installazione spazio di vissute 
e viventi memorie, percorsi 
significativi dei movimenti 
dagli anni settanta ai giorni 
nostri. Materiali visivi, sonori, 
manifesti, foto, riviste, 
giornali etc. 

Ii tallone del cavaliere, 
cooperativa sensibili alle 
foglie, riff-raff, calusca di 
Padova, umanità nova, futuro 
anteriore, derive ed approdi, 
germinal, radio comunitarie: 
RCK, SHERWOOD RADIO 
etc. 

Video Bologna 77 della 
cineteca memorie visive di 
Verbicaro (CS) 
Presentazione del testo: 
QUASI UN ANNO di F. 
SILVESTRI i 
Narratori-trici 

Paola Di Meo 

Primo Moroni 

Sergio Costa, dir. Umanità 
Nova 

Luciano Ferrari-Bravo 

Nanni Balestrini 

S. Bianchi ° 


Ù 


2 seminario 

dalle ore 21 

lunedì 20 marzo 

Rivista Battello Ebro di 
sperimentazione letteraria 

L. Raffanelli /Scalise Autori 


3 seminario 

sabato pomeriggio 25 marzo 
dalle 16-20 
LAVORO-NON LAVORO 


«-REDDITO-ATTIVITA’ 


Relatori 

G. Lunghini 

B. Vecchi 

Luca di Prato rosso 
M. Frisetti cs El Paso di 
Torino 

dalle 21 alle 24 

serata di autofinanziamento 
seminari L $7 


4 seminario 

dalle 21 

lunedì sera 3 aprile 

ZONE 
AUTOAMMINISTRATE IN 
CONTESTI METROPOLITA- 
NI (TEMPI/SPAZI/SINGO- 
LARI/PLURALI) 
relatori-relatrici 

Tiziana Villani - associazione 
culturale mimesis 

M. Hardi - luogo comune 
G.F. Caminiti - Derive 
Approdi 

S. Bonfiglioli e Ida Farè 
(tempi delle donne) 

A. Magnaghi : esperienze di 
progettazione urbanistica dal 
basso 


5 seminario 

lunedì sera 10 aprile 
DOMINI, NUOVE DESTRE 
E RESISTENZE POLITICHE 
E CULTURALI 

relatori hi 

J. Agnoli - Università di 


INTRODUZIONE 


erché un convegno “gio- 
pie Vivendo ed 

analizzando l’attuale 
esperienza del movimento 
anarchico, come anarchici e 
; come giovani, non abbiamo 
potuto fare a meno di notare 
che negli ultimi anni, cosa che 
pare non accadesse da parec- 
chio, c’è stato un avvicina- 
mento simultaneo di molte 
compagne e compagni, quasi 
tutte/i più o meno giovani, 
all’anarchismo. 

Una vera propria nuova 
generazione di militanti si è 
messa in moto un pò ovun- 
que, creando nuovi gruppi, 
aprendo nuove sedi, e parte- 
cipando, assieme alle genera- 
zioni precedenti, a tutte le più 
significative esperienze che il 
movimento ha attraversato in 
questo periodo. 

. Dunque, sia per la nostra 
concezione dell’attività anar- 
chica, che è di collaborazio- 


‘ne, associazione e confronto 


fra libertari, sia per l’osser- 
vazione dell’attuale movi- 
mento anarchico, che ci sem- 
bra troppo disgregato e scar- 
samente incisivo sulle que- 
stioni basilari, abbiamo co- 
minciato a mettere in piedi un 
percorso collettivo di incon- 
tro & di discussione fra il mag- 
gior numero possibile di que- 
ste realtà, per arrivare a crea- 
re un coordinamento stabile di 
gruppi anarchici giovanili. 

Questo naturalmente par- 
tendo dalle nostre attuali pos- 
sibilità, cioè dal piccolo, per- 
ché il discorso libertario si 
muove dal semplice per arri- 
vare al complesso. Perciò ab- 
biamo cominciato prendendo 
diversi contatti con i compa- 
gni e le compagne dei gruppi 
con i quali, per mere motiva- 
zioni geografiche, ci pos- 
siamo mettere più immedia- 
tamente in contatto, cioè quel- 
li del centro-nord. 

Dopo una serie di incontri 
preliminari, abbiamo deciso 
tutti assieme di lavorare per 
promuovere questo convegno 
a Reggio Emilia prima del- 
l’estate, convegno che per 
pura necessità pratica viene 
ad essere “interregionale” e 
non “nazionale”. 

Stiamo comunque racco- 
gliendo contatti anche con le 
realtà anarchiche del centro- 
sud per avviare con esse per- 
corsi analoghi, e perciò invi- 
tiamo chi fosse interessato a 
contattarci. 

Ci sembra infatti, che par- 
tire dalla propria regione per 
poi cominciare a lavorare ver- 
so l’esterno, sia un metodo di 
lavoro proficuo. E lo dimo- 
strano le esperienze delle fe- 
derazioni e dei coordinamen- 
ti regionali di recente costitu- 
zione, per portare fino in fon- 
do il federalismo libertario 
come pratica organizzativa. 

Dunque questa necessità di 
impegnarci a livello “giova- 
nile” nasce da esigenze prati- 
che che stanno sotto gli occhi 
di tutti, e vuole arrivare non 
a creare strutture separate per 
generazioni, ma ricercare una 
collaborazione a tutto campo 


,unesp 


1° CONVEGNO INTERREGIO 
DEI GIOV. E 


Documento di presentazione 


con le compagne/i che condi- 
videranno il nostro progetto. 


SITUAZIONE ATTUALE 


n seguito alle ristruttura- 
fee internazionali volu- 

e dal “nuovo ordine mon- 
diale”, succedutosi negli ul- 
timi anni alla logica dei due 
blocchi, l’umanità vede il 
sempre maggiore compattarsi 
di un blocco di potere mon- 
diale che si serve su vasta sca- 
la degli strumenti dell’autori- 
tà (guerre, repressione e sfrut- 
tamento, omologazione cultu- 
rale ecc.), per opprimere le 
donne e gli uomini dei paesi 
più poveri e dei ceti sociali 
meno garantiti, e per saccheg- 
giare indiscriminatamente le 
risorse del pianeta. 

Questo blocco fa capo al 
potere politico, militare ed 
economico di USA, Germania 
e Giappone, e si avvale, per 
essere legittimato, dell’as- 
semblea-fantoccio delle Na- 
zioni Unite, della collabora- 
zione dei nuovi burocrati dei 
paesi ex-sovietici, e della 
benedizione del Vaticano, tut- 
tora al lavoro per la defi- 
nizione della sua fetta di tor- 
a “planetaria”. 

L’Italia, che per posizione 
geografica e struttura sociale 
si trovava in posizione inter- 
media fra il blocco america- 
no e quello sovietico, ha vis- 
suto a sua volta la sua speci- 
fica “Rivoluzione del Para- 
dosso”. Fra cambi di nome e 
Tangentopoli varie, la vecchia 
classe politica ha eliminato i 
suoi rottami meno presen- 
tabili per rifarsi il trucco, e 
riciclare in nuova salsa gli 
uomini dei vecchi apparati del 
potere politico ed economico; 
ne sono esempio quegli espo- 
nenti del vecchio Pentapartito 
accolti in massa da italo- 
forzuti e nazialleati, nonché la 
metamorfosi neoliberista del 
PCI-PDS. Solo Rifondazione 
Comunista, e gliene diamo 
merito, ha avuto l’ardire di 
rivendicare apertamente l’im- 
postazione stalinista del vec- 
chio PCI, per tenersi ben 
stretta la sua fetta di irrile- 
vanza politica e sociale. 

La lotta fra queste nuove 
forze per aggiudicarsi le vec- 
chie poltrone, nelle due tap- 
pe del referendum del ’93 e 
delle politiche del ’94, ha vi- 
sto l’insediarsi di un gover- 
no, quello di Berlusconi, 
dichiaratamente di destra, che 
ha subito cominciato una po- 
litica liberticida, antiproleta- 
ria e neoliberista, con tagli 
allo stato sociale e con una 
netta impostazione antipro- 
letaria, affidata non più al 
manganello, ma al bombarda- 
mento massmediologico del- 
l’individuo. Dall’altra parte, 
si è assistito alla sconfitta di 
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una sinistra ti Cigale nei 
tamente: incapace di opporre 


a Berluscòni uno straccio di; 
alternativa. culturale:e socia=.. ‘è 


le. Quella sinistra che da tem- 


po ha benedetto ks ‘capitale 


produttivo”, i 
zionale a quello:stile di 
archivistico-televi 


essa ha sempre critic ito. da 
una parte ed invidiato'dall’al-. 


tra: al potere della TV non 
hanno opposto altro che il la- 
mentarsi di non averne una, 
salvo ogni tanto sgomberare 
qualche centro sociale con le 
giunte rosse, tanto per “inco- 
raggiare” le alternative. 

Quella sinistra che soste- 
nendo i sindacati di Stato e di 
regime CGIL-CISL-UIL, ha 
dato implicito ed esplicito 
appoggio agli infami accordi 
di luglio del ’92 e del ’93 e 
alla buffonata del 1 dicembre 
?94, perfettamente in sintonia 
con quella che è stata la poli- 
tica di Berlusconi, logica con- 
tinuazione dei suoi predeces- 
sori Amato e Ciampi. 

La successiva caduta del 
Berlusca ha poi riportato alla 
centralità il vecchio potere 
democristiano, con Lega e Ppi 
aghi della bilancia di diverse 
coalizioni più o meno tecni- 
che o “istituzionali”, ma tut- 
te comunque intenzionate a 
stare al passo con la nuova 
Europa dei padroni. Ne è con- 
ferma l’ascesa di quel Lam- 
berto Dini, già ministro ta- 
gliapensioni (e pensionato- 
baby) nel precedente governo 
tele-fascista, che con la sua 
bancaria presenza rassicura i 
mercati internazionali: il ma- 
de in Italy, farà comunque gli 
interessi dei potenti a scapito 
dei ceti subalterni, il tutto con 
l’appoggio del beneamato po- 
lo progressista (o “perbe- 
nista”). 

Per questo, mai come ora 
è necessario rilanciare l’alter- 
nativa anarchica, cioè un me- 
todo di lotta politica, sociale 
e culturale, che fin dall’inizio 
applica alle sue strategie la 
coerenza del mezzo e del fine 
come principio irrinunciabile: 
alla libertà si può arrivare 
solo applicando durante il 
cammino metodi di libertà. 
Dunque la società anarchica, 
cioè il comunismo libertario, 
il mondo dei liberi e degli 
uguali, a nostro avviso si può 
realizzare solo attraverso lot- 
te organizzate in senso antiau- 
toritario e orizzontale, duran- 
te le quali e dentro alle quali 
si comincino a sperimentare 
in piccolo i valori della socie- 
tà a cui si aspira: la libera 
associazione, dunque l’orga- 
nizzazione di base senza di- 
rigenti o burocrati, il fede- 
ralismo, la solidarietà socia- 
le internazionalista ed antiau- 
toritaria, dunque antistatalista 
ed astensionista in maniera 


to. anarchico, che rifacend 


»Ri-principi della. Comune di 
a Parigi, a quelli della Prima 


Internazionale antiautoritaria 
sanciti a. Saint-Imier, passan- 
do per.il progetto ‘della UAI 


“sintetizzato. dal:.programma 
anarchico di Malatesta, ‘pass 


sando per l’anarcosindaca- 
lismo dell’AIT, culminato 
nella Rivoluzione Libertaria 
spagnola del ’36, e sempre 
presente nella resistenza an- 
tifascista e nelle battaglie per 
l’uguaglianza e la libertà del 
dopoguerra, ha mandato a- 
vanti un progetto libertario a 
partire dalle lotte sociali, ani- 


5mato sempre dalla stessa in- 


transigenza antiautoritaria. 
Nella consapevolezza che i 
discorsi della libertà indivi- 
duale e della eguaglianza so- 
ciale, sono fra di loro inscin- 
dibili. 

E quanto è sempre stato il 
rigore dei nostri compagni e 
delle nostre compagne nel ri- 
fiuto di ogni forma di potere, 
tanta è sempre stata la soli- 
darietà e la fratellanza che li 


legava fra di loro sia nei mo- 
menti difficili, sia nella vita 
quotidiana, e che vogliamo 
fare in modo leghi anche noi. 
Questo anche richiamandoci 
ai nostri vecchi ma mai con- 
sumati valori di rispetto del- 
l’individuo, pluralismo, con- 
vivenza nella diversità; so- 
prattutto intendiamo rifarci a 
quello che è stato uno dei no- 
stri maggiori punti di origi- 
nalità rispetto a tutti gli altri 
movimenti: cioè il discorso 
dell’etica e dei valori comun- 
que contrapposti a qualunque 
tipo di opportunismo politi- 
co o di altro genere, nella mi- 
litanza. Questa ci pare debba 
essere momento interamente 
mirato alla costruzione della 
società nuova e liberata, ma 
anche momento di liberazio- 
ne individuale e collettiva di 
chi ia pratica. 


IL CONVEGNO 


assiamo dunque ad illu- 
pi la nostra propo- 

sta di convegno. Per 
elaborare un programma anar- 
chico è necessario che vi sia 
una opzione culturale abbina- 
ta ad una pratica sociale ra- 
gionata collettivamente dai 
nuovi gruppi giovanili. 

Per questo, dopo una pre- 
sentazione dell’attività dei 
vari gruppi che interverranno, 
ci interessa passare subito a 
discutere delle esperienze te- 
oriche e fattive sulle quali 
negli ultimi anni si sono e- 
spressi gli sforzi del movi- 
mento. 
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i° si sono dimostrati: 


780 coni comitati 11 
‘dato vità a quel fenomeno, 


© Dal punt 
lotte‘operaie; gli. 


interessanti novità. ] 


chiamato sindacalismo «alter- 
nativo, che è riuscito a costi- 


duire vere e proprie strutture 


te dai lavoratori e dalle lavo- 
ratici in prima persona, in 


particolare la CUB, l’USI e 


l’Unicobas. 

L’importanza di queste 
esperienze è dovuta al fatto 
che hanno reso possibile, per 
la prima volta dal Dopoguer- 
ra, un propositivo e definiti- 
vo momento di rottura dei la- 
voratori con i 60.000 burocra- 
ti stipendiati di CGIL-CISL- 
UIL. Queste organizzazioni 
mastodontiche, verticistiche 
ed irriformabili, sono passa- 
te dal precedente consociati- 
vismo ad una politica spudo- 
ratamente filopadronale, ren- 
dendosi colpevoli dei ban- 
diteschi accordi di cui si è già 
parlato, e dell’infame ballet- 
to sulla previdenza, col risul- 
tato di svendere a Berlusconi 


lo sciopero abortito del due 
dicembre, e la buona fede dei 
due milioni che erano scesi in 
piazza il 14 ottobre, in cam- 
bio di misere concessioni 
revocabili in qualunque mo- 
mento. È’ vero, di contro, che 
i sindacati di base non sono 
(e non possono essere) espe- 
rienze propriamente anarchi- 
che, ma è anche vero che sono 
l’unica forma di aggregazione 
operaia di base autenticamen- 
te antipadronale ed autentica- 
mente alternativa al monopo- 
lio confederale della rappre- 
sentanza sancito dalla truffa 
delle RSU. Per questo, per 
non ridurre l’anarchismo a 
semplice movimento di opi- 
nione, ma per metterlo in 
moto nel sociale e per attiva- 
re la sua storica capacità ri- 
voluzionaria, crediamo neces- 
sario che i compagni anarchi- 
ci impegnati/e nel mondo del 
lavoro si adoperino per far 
passare in queste organizza- 
zioni, già di per se aperte e 
per alcuni aspetti anche liber- 
tarie, un discorso anarco- 
sindacalista. 

- Analogo è il discorso che 
abbiamo fatto sul terreno del- 
la scuola e dell’università, 
dove negli ultimi due inver- 
ni, al movimento “ufficiale”, 
monopolizzato dai giovani 
politici del polo perbenista, si 
è cercato di contrapporre col- 
lettivi di lotta a carattere spe- 
cificamente libertario. Questi 
hanno operato non solo con- 
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tro i tagli all’istruzione, ma 
contro tutto l’attuale sistema 
sociale e scolastico basato 
sull’autoritarismo e sulla 
analfabetizzazione di massa, 
riscoprendo i valori della pe- 
dagogia libertaria, della lotta 
anti-istituzionale e della so- 
lidarietà verso le analoghe 
forme di conflitto espresse in 
altri settori (fabbriche, quar- 
tieri ecc.), o da altre catego- 
rie (come gli stessi lavoratori 
della scuola), in alternativa al 
corporativismo e alla set- 
torialità delle fette di movi- 
mento sponsorizzate dai par- 
titi. 

- Dal punto di vista del ter- 
ritorio si è sviluppato un inte- 
ressante dibattito sulla que- 
stione del municipalismo. A 
partire dalla Comune di Pari- 
gi, il nostro movimento ha 
sempre affermato l’autogo- 
verno della singola entità ter- 
ritoriale visto in chiave di 
quel federalismo che non è 
moltiplicazione o decentra- 
mento di poteri, ma afferma- 
zione nella pratica dell’inu- 
tilità del potere stesso, dun- 
que momento non di rifor- 
‘mismo, ma di dirompente rot- 
tura nei confronti dello Stato. 
Ora si sta tentando in varie 
parti d’Italia e del mondo di 
sperimentare questa idea in 
concreto, cioè praticandola. 

Un esempio su tutti è quel- 
lo della Federazione Munici- 
pale di Base di Spezzano 
Albanese, che a poco più di 
due anni dalla sua costituzio- 
ne ha già avuto modo di di- 
mostrare la piena praticabilità 
di un progetto di lotta auto- 
gestita nel territorio come al- 
ternativa al potere municipa- 
le. Il valore forte veicolato da 
queste esperienze sta nel mo- 
mento in cui il cittadino pren- 
de in mano la gestione di 
quello che è il proprio spazio 
di vita, sperimentando un 
metodo di lavoro politico che 
tra l’altro delegittima “sul 


campo” lo stesso meccanismo 
delle elezioni comunali, ver- 
so le quali alcuni compagni, 
in certe altre situazioni, han- 
no offerto una disponibilità 
molto discutibile. 

E° vero che le realtà locali 
cambiano e in questo senso 
nessuna “ricetta” è valida in 
assoluto, ma crediamo che il 
contatto e il confronto tra di- 
verse esperienze sia sempre 
ricco di spunti utilizzabili nel 
lavoro quotidiano di ognuno. 

LaFiera dell’ Autogestione 
tenuta lo scorso settembre ad 
Alessandria, e le successive 
edizioni che le faranno segui- 
to, sono momenti importanti 
per questo tipo di confronto, 
momenti che vogliamo impe- 
gnarci a sostenere sia a livel- 
lo politico che logistico. 

- Uno dei problemi con cui 
si trova a fare i conti il mo- 
vimento anarchico nel territo- 
rio, è senza dubbio quello 
degli spazi, che spesso sono 
negati o resi di problematica 
agibilità dalle forze istituzio- 
nali. 

Il principale movimento 
che si è sviluppato negli ulti- 
mi 20 ‘anni sul problema de- 
gli spazi, cioè quello dei cen- 


tri sociali, ha molti limiti, ed° 


è stato sottoposto ad una se- 
rie di giuste critiche di parte 
libertaria. 

Intanto il centro sociale, 
sviluppandosi spesso e volen- 
tieri su di un discorso set- 
toriale di autogestione del 
tempo libero, ad u certo pun- 
to non trova più una reale 
agibilità politica nel territo- 
rio, e giunge a svolgere un’at- 
tività puramente culturale 0 
ricreativa, che lo porta neces- 
sariamente a diventare una 
specie di ghetto nel momento 
stesso in cui non riesce più a 
portare il messaggio all’ester- 
no. 

Poi, il fare poco politica 
determina un pressappochi- 
smo su tutta una serie di que- 
stioni, all’interno del quale 
negli ultimi anni hanno tro- 


vato fertile terreno di coltura 
colonie di capi e capetti pro- 
venienti dalla vecchia Auto- 
nomia, che si sono appro- 
priati della maggior parte de- 
gli spazi autogestiti per farne 
un veicolo della loro cultura 
autoritaria, rendendoli molto 
vulnerabili di fronte ai recen- 
ti tentativi di istituziona- 
lizzazione, normalizzazione, 
commercializzazione, patro- 
cinati dal Manifesto (vedi gli 
episodi di voto di scambio coi 
perbenisti, i canali privilegia- 
ti con esponenti rifonduti 
ecc.). 

E resta politicamente de- 
bole la risposta di quei centri 
sociali che si definiscono di 
segno libertario. Oltre alla 
pura ostentazione di una ban- 
diera diversa da quella rossa, 
ci pare che nei contenuti e 
nelle proposte questi dicano 
ben poco di più rispetto agli 
altri, riducendosi a loro volta 
ad esperienze ghettizzanti 
dove si consuma molta musi- 
ca ma poche idee, salvo il 
rispolveramento di slogans 
deboli oltre che un pò triti, 
come il “non-lavoro”, il “no- 
copyright” o la moda “squat”, 
già praticati e bruciati a suo 
tempo dall’ Autonomia italia- 
na o estera. 

Per spezzare la forbice fra 
il non-spazio e lo spazio-vuo- 
to, ci pare esista una sola so- 
luzione immediatamente pra- 
ticabile: la sede anarchica 
specifica. Questo tipo di sede 
politica, infatti ha saputo es- 
sere in molte città un punto 
di riferimento per aggrega- 
zioni basate su contenuti for- 
ti, capaci di interagire in ma- 
niera positiva con altre espe- 
rienze di movimento; ha sa- 
puto inoltre essere un irrinun- 
ciabile punto di diffusione e 
di conservazione della stam- 
pa, di sostegno dell’attività, 
di visibilità politica nel terri- 
torio. 

Per questo riteniamo fon- 
damentale, anche per il singo- 
lo gruppo anarchico, adope- 
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rarsi per avere una sede il più 
possibile stabile e funziona- 
le, utilizzabile anche per l’at- 
tività culturale, in particolare 
la raccolta e la sistemazione 
dei numerosi archivi anarchi- 
ci che in questo momento vi- 
vono situazioni di precarietà. 

Bisogna assolutamente ria- 
prire la battaglia per la resti- 
tuzione del nostro patrimonio 
storico distrutto dal fascismo, 
che ci pare sia giusto conti- 
nuare a rivendicare. Tutte 
queste vertenze locali, a no- 
stro avviso, potranno avere 
maggiore efficacia se faranno 
capo a una campagna nazio- 
nale del movimento anarchico 
sulla questione degli spazi e 
sulla restituzione delle sedi. 

- La conquista di spazi sta- 
bili può essere anche legata, 
e in alcuni casi è già stato fat- 
to, al discorso delle produzio- 
ni alternative, o autogestione 
dell’economia, che vedono 
all’opera diverse realtà, e che 
costituiscono esperimenti 
significativi sulla strada per 
arrivare a produrre in manie- 
raumana, egualitaria e rispet- 
tosa, oltre che di chi produce, 
anche dell’ambiente che ci 
circonda. 

- Ma il discorso sulle lotte 
immediate non è esaurito con 
questi argomenti: lo stato e il 
padrone opprimono in tutti i 
settori della società, settori 
sui quali è necessario che 
restiamo attenti e in grado di 
mobilitarci in ogni momento. 
A partire dalla necessità di un 
costante lavoro di propagan- 
da e di azione a carattere 


antimilitarista. Nel movimen- 
to, la questione dell’anti- 
militarismo è stata spesso ri- 
dotta ad un semplice fatto di 
ribellione individuale: propo- 
niamo di impegnarci per una 
forte presa di coscienza di 
quello che è stato ed è tuttora 
il legame fra le lotte sociali e 
quelle contro gli eserciti. A 
partire da quando il proleta- 
riato di inizio secolo, forte 
della sua coscienza di classe, 
disertava le guerre dei padro- 
ni e sabotava l’apparato mi- 
litare ovunque fosse possibi- 
le, fino all’ultimo grande epi- 
sodio di lotta in questo sen- 
so: lo sciopero generale auto- 
organizzato del 21 febbraio 
1991 contro la guerra del 
Golfo. Da lì è partito il mo- 
vimento che ha poi permesso 
ai lavoratori di cominciare a 
fare da sé, di riimparare l’a- 
zione diretta, a partire da que- 
ste mobilitazioni fatte senza, 
anzi contro, gli eterni crumiri 
di CGIL-CISL-UIL. 

Ora, il potere mondiale 
vive sempre di più su conflit- 
ti a carattere periferico volti 
a una definizione graduale dei 
suoi equilibri. Anche per que- 
sto bisogna potenziare e tene- 
re efficiente la rete di solida- 
rietà internazionaliste e anti- 
patriottica che si è già messa 
in moto, ad esempio, per i di- 
sertori della ex-Jugoslavia, o 
comunque per il sostegno ad 
ogni forma di insubordinazio- 
ne e di rifiuto della divisa. 

- Un altro strumento si op- 
pressione capillarmente diffu- 
so è costituito dai mille ten- 


tacoli della Chiesa cattolica, 
che da una parte continua a 
perseguire nella scuola e nel 
territorio la millenaria ricer- 
ca di una sua dogmatica ege- 
monia culturale, dall’altra 
nasconde nei diversi istituti 
bancari quello che è il suo 
potere economico internazio- 
nale, dall’altra ancora con- 
serva un immenso potere po- 
litico di pressione a livello 
mondiale, giocato sempre, 
guarda caso, dalla parte dei 
padroni: caratteristica, que- 
st'ultima, di tutte le confes- 
sioni religiose in tutti i tem- 
pi. > 

Per questo, anche l’intran- 
sigenza anticlericale è sempre 
rientrata nella strategia anar- 
chica, e ci pare utile sostene- 
re quei compagni e quelle as- 
sociazioni che sono impegnati 
specificamente su questo ter- 
reno, in particolare quelli 


| dell’Associazione per lo Sbat- 


tezzo, che da diversi anni 
svolge un grosso lavoro di 
denuncia e di controinfor- 
mazione. 

- Uno dei principali mo- 
menti politici, per not, è quel- 
lo della propaganda anarchi- 
ca specifica e della relativa 
produzione culturale. 

Tutto questo passa innan- 


zitutto per la diffusione, col- . 


laborazione ed il sostegno 
concreto alla stampa anarchi- 
ca, ed alle tante iniziative a 
carattere storico‘e teorico, che 
vengono organizzate con una 
certa frequenza. 

Come principale giornale 
di riferimento abbiamo scel- 


to U.N. per la sua periodicità 
e per la sua disponibilità ad 
occuparsi delle questioni che 
più ci interessano, ma credia- 
mo sia importante sostenere 
anche il resto della stampa 
anarchica, perché il nostro 
movimento non perda ulterio- 
re voce: A Rivista Anarchica, 
Germinal, Seme Anarchico, 
L’Internazionale, Volontà, 
Sicilia Libertaria, Senza- 
patria-Amarres, Rivista Sto- 
rica dell’ Anarchismo. 

Lo stesso può valere perle 
case editrici: Zeroincondotta, 
Biblioteca Franco Serantini, 
Sempre Avanti, Antistato, 
Eleuthera, La Fiaccola, Gal- 
zerano, l'Archivio Famiglia 
Berneri. Esperienze che non 
a caso sono spesso legate ad 
archivi storici, a testimonian- 
za di quella continuità di pen- 
siero che ci ha fatto resistere, 
contrariamente ad altri, al 
crollo di più di un “muro”. 


periamo di essere stati 
Ne chiari sulle 
ragioni del convegno e 
auspichiamo, fin da subito, 
che si apra un dibattito anche 
a partire dalle pagine di U.N., 
per affrontare la scadenza con 
la necessaria tensione prepa- 
ratoria che un’iniziativa di 
questo tipo richiede. 
E, come scriveva parecchi 
anni fa un certo Errico Mala- 
testa: 


“Se oggi cadremo senza 
piegar bandiera, possiamo 
essere sicuri della vittoria di 
domani” . 
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RIMINI 22-23 
APRILE 95 
AUTOPRODUZIONE ED 
EDITORIA LIBERTARIA 
Idee, parole, musica in piena 
libertà: 

dal libro alla fanzine, dalla 
maglietta all’adesivo, 

dalla cassetta al video 


PER RIBALTARELA 
LOGICA DI UNA INFOR- 
MAZIONE 
SCHEMATIZZATA E 
SEMPRE PIU’ CONTROL- 
LATA 


Sabato 22 aprile: ore 15 
apertura mostra 

ore 16 dibattito: 

“Libertà di espressione: 
dov'è?” 

ore 21 spettacolo teatrale 
domenica 25 aprile: prosegui- 
mento mostra e possibili altri 
dibattiti. 


Chi fosse interessato a 
partecipare all’organizzazione 
o al’esposizione di materiali a 
livello individuale o di 
gruppo, deve telefonare allo 
0541-776218 il sabato mattina 
dalle 10 alle 12 (chiedere di 
Geronimo). 

L’iniziativa si terrà, vista 
l’indisponibilità di altro 
spazio, presso il circolo arci 
Quadrare il Circolo, in via 
Ghinelli 5, a Miramare di 
Dall’autostrada, uscita Rimini 
sud, statale 16 in direzione 
Riccione, al semaforo di 
fiabilandia a destra; dalla 
stazione fs, autobus 8 in 


direzione aeroporto Miramare. 


Possibilità di pernottamento; 
su prenotazione, camere a 
prezzo modico. 


Circolo libertario - Rimini, 
Individualità della Comune - 
Imola, Circolo Papini - Fano 
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Sicilia libertaria N. 
130 
In questo numero: 
Editoriale: “Chiapas-Sicilia”; 
“Intervista al comandante 
Marcos”; Gli scemi del 
villaggio... globale”. “Sca- 
ramucce politiche - Noi e 
Loro”. 
“Amianto - Eternit: Impunità 
peri crimini sul lavoro”; 
“Compagni: Mario La Ferla”; 
cronache da Tipoldo (ME) e 
Ragusa. i 
“Il sessantotto, un movimento 
di idee troppo presto di- 
menticato”. “Pensieri di 
parte”; “Notiziario anti- 
clericale”. “Jean Vigo - 
Cinema della rivolta”; “Rigare 
dritto: Considerazioni sul 
movimento straight edge”; 
“Dal nido del cuculo”. 
“Cosa vogliono gli anarchi- 
ci?”. “Repressione in Valle 
Bormida”. “Libertà per 
Joaquina Escamilla”. Comuni- 
cati, lettere, notizie. ; 
Ogni numero L. 1.500; 
abbonamento annuo L. 
15.000, estero L. 20.000, in 
busta chiusa L. 30.000, 
sostenitore L. 50.000. Gratuito 
peri detenuti. Inviare i 
contributi sul CCP n. 
10167971 intestato a Giusep- 
pe Gurrieri - Ragusa, specifi- 
cando la causale. 


Firenze - Incontro- 
cena 
Venerdì 24 marzo, dalle ore 
18,30, incontro e cena coni 
compagni irlandesi del 
W.S.M. (Workers Solidarity 
Movement) al circolo Bibliote- 
ca-archivio “Fosca Corsinovi” 
(M.A.F.), Vicolo del Panfco 2 
(in fondo al porticato delle 
Poste Centrali). 


Andria (BA): 
Kollettivo “Alter 
Ego” 

Il Kollettivo “Alter Ego” ha a 

disposizione una sede e si 

riunisce ogni lunedì, mercole- 
dì, venerdì dalle 19.30 alle 

21.30. 

Stiamo attivando il posto con 

materiale anarchico-libertario, 

per un centro di documenta- 
zione, più autoproduzioni 
varie, magliette, cassette, 
video, fanzine ecc.. 

Per chiunque fosse interessato, 

può contattarci al seguente 

indirizzo: 

Kollettivo “Alter Ego” 

via Montessori, 17 

70031 Andria (BA). 

Inoltre stiamo raccogliendo 
materiale inerente il 1 
Maggio, per iniziative 
prossime-future. Invitiamo 
gruppi, individualità a farci 
pervenire il materiale. Sono 
sempre graditi scambi. Fatevi 
vivi. 

Kollettivo “Alter Ego” 

via Montessori, 17 

70031 Andria (BA) 

tel. 0883-597901 (ore pasti) 


L’interesse che gli anar- 
chici hanno da sempre rivol- 
to alle esperienze di pedago- 
gia libertaria non è solo di 
natura ideologica; in realtà 
esiste la consapevolezza che 
i pedagogisti e gli educatori 
libertari abbiano elaborato e 
sperimentato un modello 
educativo estremamente ori- 
ginale e, soprattutto, non fi- 
nalizzato all’indottrinamen- 
to, alla manipolazione del- 
l’essere umano ma, al con- 
trario, alla sua piena realiz- 
zazione. E’ con questo spi- 
rito che giovedì 9 marzo, 
presso il Circolo Berneri di 
Torino. è stata organizzata 
una serata di presentazione 
di “Bonaventure” - una scu- 
ola elementare gratuita, ma 
anche una mini repubblica 
di bambini e adulti situata 
ausll’isola di Oléron. Nata 
ufficialmente nel settembre 
del ’93, rappresenta, in re- 
altà, il proseguimento di 
un’esperienza iniziata cin- 
que anni prima con un asilo 
autogestito (L’ile aux en- 
fants). 

Thylde Rossel e Jean- 
Marc Reynaud - due dei 
fondatori della scuola inter- 
venuti a Torino - ci hanno 


‘spiegato che l’idea di Bona- 


venture è maturata dalla 
convinzione che la scuola 
pubblica statale francese - 
una scuola essenzialmente 
funzionale alla società capi- 
talista - sia immodificabile 


.dall’interno, poiché l’espe- 


rienza ha insegnato loro che 
qualsiasi approccio radica- 
le di trasformazione, sfocia 
inevitabilmente in atteg- 
giamenti riformisti o in spe- 
rimentazioni destinate a re- 
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ECOLE 


BONAVENTURE 


stare tali, perciò ghettiz- 
zanti. 
L’ambizioso progetto si 


* propone di cambiare la scuo- 


la per modificare la società 
e, al tempo stesso, trasfor- 
mare la società per cambia- 
re la scuola. Come è possi- 
bile questo? Secondo Bona- 
venture solo attraverso una 
federazione con altre scuole 


‘ libertarie ed altre esperien- 


ze alternative antiautori- 
tarie. E’ perciò chiaro che 
“Bonaventure” non vuole 
essere solo una proposta 
educativa e, soprattutto, non 
vuole commettere l’errore di 
chiudersi e rimanere un’e- 
sperienza esemplare nella 
storia dell’educazione, de- 
stinata a cessare con il ve- 
nir meno dell’entusiasmo 
iniziale o con l’andata in 
pensione dei suoi ideatori. 
“Bonaventure” è, quindi, 
anche un progetto politico 
collocabile in un progetto 
più ampio volto a diffonde- 
re la convinzione che è pos- 


AVA 
AVAVAY 


Cedap 


sibile realizzare ed estende- 
re una “sfera pubblica non 
statale”. 

Nasce l’esigenza di pro- 
muovere, perciò, un’educa- 
zione di tipo globale che 
punti su attività di carattere 
tipicamente scolastico, ma 
anche e, soprattutto, ad un 
processo educativo tendente 
a dare spazio ad un appren- 


dimento che tenga conto del . 


vivere insieme, della dimen- 
sione sociale. 

Per quanto riguarda il 
primo aspetto, gli educatori 
di “Bonaventure”, partendo 
dalla constatazione che sia 
necessario saper leggere, 
scrivere e far di conto, inse- 
gnano le rispettive materie 
per fare acquisire i saperi; 
ma accanto ad un appren- 
dimento di carattere teorico 
si affiancano laboratori di 
attività manuale e compiti 
quotidiani di pulizia e rior- 
dino della struttura. Quella 
di unire teoria e pratica, la- 
voro intellettuale e lavoro 


manuale è, d’altra parte, 
un’esigenza tipica degli e- 
ducatori e pedagogisti liber- 
tari che, in questo modo, 
hanno sempre puntato non 
solo alla piena maturazione 
delle mille sfaccettature e 
bisogni dell’essere umano, 
ma anche al superamento 
della divisione in classi del- 
la società. 

Per quanto riguarda il se- 
condo versante, cioè quello 
più spiccatamente sociale, 
c’è da segnalare innanzi tut- 
to il tentativo da parte di 
“Bonaventure” di coinvolge- 
re nel progetto anche i geni- 
tori, proprio perché esiste la 
consapevolezza del ruolo 
che gioca la famiglia nel- 
l’educazione del bambino. 
Si fa riferimento poi a valo- 
ri quali “libertà”, “egua- 
glianza”, “solidarietà”, “au- 
togestione” (esiste un consi- 
glio dei bambini ed uno de- 
gli adulti che si riuniscono 
insieme per definire i pro- 
getti da attivare), “autono- 
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mia”, “cittadinanza” (che sta 
ad indicare l’appartenenza 
del bambino alla comunità e 
la relazione esistente tra 
questo e la mini-repubblica 
di Bonaventure) che rappre- 
sentano, al tempo stesso, gli 
strumenti e gli obiettivi da 
perseguire ed attuare nella 
quotidianità. 

Consapevoli dei limiti 
che una simile proposta por- 
ta con sé, Thylde e jean- 
Marc hanno affrontato un 
acceso dibattito che ha avu- 
to il merito di evidenziare 
alcune incognite riconosciu- 
te anche dagli stessi rappre- 
sentanti francesi. All’inter- 
rogativo circa il futuro dei 
bambini una volta termina- 
to il percorso educativo a 
“Bonaventure”, i fondatori 
della scuola hanno risposto 
evidenziando, da un lato, 
l’impossibilità di prevedere 
esattamente ciò che sarebbe 
successo ai loro fanciulli, 
dall’altro, la convinzione 
che i bambini di “Bona- 
venture” possano contare 
sull’acquisizione di un buon 
livello di autonomia che 
consente loro di “difendersi” 
adeguatamente dalle insidie 
autoritarie provenienti dalla 
scuola di Stato. 

L’aleatorietà è una carat- 
teristica che accompagna da 
sempre l’educazione e seb- 
bene questo rappresenti un 
limite per la stessa pedago- 
gia - e nel nostro caso i li- 
miti sono rinforzati da isti- 
tuzioni educative, economi- 
che e politiche, poco o nien- 
te affatto sensibili ai valori 
di riferimento dell’anarchi- 
smo - d’altra parte, non sa- 
rebbe certo auspicabile una 
rigida programmazione del- 
la vita, anche se di segno 
libertario o anarchico - am- 
messo che, in questo caso, 

‘si possa parlare ancora di 
pedagogia libertaria. 


Gregori Lorenzo 


Nova 


er l'estero 
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“I poeti sono specchi del- 
le gigantesche ombre che 
l’avvenire getta sul presen- 
te... forza che non è mossa 
ma che muove. I poeti sono 
i non riconosciuti legislato- 
ri del mondo”. Un Fercy 
Shelley così, forse, potreb- 
be aiutarci ad introdurre una 
personalità introversa ed ar- 
tisticamente esuberante e 
strenua come quella di Leo 
Ferré. Però non basterebbe. 
Saggista, musicista, cantan- 
te e, soprattutto, testimone 
di una poesia randagia, Fer- 
ré in vita scelse di stare dal- 
l’altra parte della barricata, 
dove è l’ombra ad imporsi 
sulla luce, la sofferenza sul- 
la gioia, la miseria sui pri- 
vilegi. Come un Rimbaud- 
moder a nome di una co- 
scienza civile libertaria con- 
vertì l’arte in missione per 
combattere modelli, valori 
precotti, bigotterie annidate 
nelle società di tutti i tempi 
o fagocitanti gli interessi di 
pochi eletti e mai del popo- 
lo inerme. Anarchico “vi- 
scerale” in un’intervista di 
alcuni anni fa dichiarò “E 
difficile parlare di certe co- 
se, la gente non capisce, ma 
l'anarchia è anzitutto un 
concetto umano, è prima di 
tutto amore e poi solitudine, 
perché l’anarchia è negazio- 
ne di tutte le autorità. Penso 
che sia qualcosa veramente 
nobile...”. Era nato nel 1916 
a Monaco, in Francia, e, da 
oltre un ventennio, isolato e 
dimenticato da tutti, viveva 
a Castellina in Chianti. Ad 
un anno dalla sua morte, ci 
ha il poeta Mauro Macario 
a riesumarne la memoria, 
curando un volume uscito in 
maggio per la casa editrice 
Eleuthera “Leo Ferré: il can- 
tore dell’immaginario”, una 
minuta raccolta di liriche già 
messe in musica, arricchita 
in appendice da un superbo 
saggio sull’anarchia. La po- 
esia di Ferré squaderna tim- 
bri e affilati del tutto origi- 
nali; getta i semi della rivol- 
ta, i cui frutti saranno rac- 
colti dai dannati della terra. 
Enuncia un canto struggen- 
te monocorde, laddove è la 
stessa disperazione ad esse- 
re eretta a forma superiore di 


mezz C OMMENTARIO 


LEO FERRE’ 
“IL CANTORE DELL’ IMMAGINARIO” 


Eleuthera Ed. 


critica. Versi come dardi 
avvelenati puntano dritti ai 
codici. Per distruggerli o 
pianificare l’incodificabile. 
Il poeta francese è stato un 
intellettuale di frontiera, 
ignorato perché ha rigettato 
il ruolo di bottegaio di cor- 
te, perché ha avuto la forza 


di ridare decoro alla poesia. 
La sua è stata una testimo- 
nianza inequivocabile: il 
poeta deve incitare alla lot- 
ta, risvegliare le coscienze, 
costringere gli uomini a con- 
frontarsi con quello che te- 
mono. “Da punto della scrit- 
tura - sottolinea nell’intro- 


No alla finanziaria, ai governi e al 


. Ci 

capitalismo 

Il pesante attacco di clas- 
se portato avanti con inau- 
dita arroganza antipopolare 
e reazionaria dal governo del 
Presidente del Consiglio 
Dini colpisce, come sempre, 
i ceti popolari e proletari 
della società italiana; gli 
aumenti della benzina e del- 
la nafta, del gasolio per ri- 
scaldamento e del gas, del- 
l’energia elettrica, della bol- 
letta Telecom e dell’IVA; i 
tagli di spesa nei confronti 
dell’INPS, l’aumento dei 
contenuti sanitari per i lavo- 
ratori autonomi (i più colpiti 
gli artigiani) dimostrano 
qual’è l’ideologia che ispi- 
ra questa manovra economi- 
ca basata sul liberalismo 
selvaggio tanto caro ai pa- 
droni e agli sfruttatori. Que- 
sta finanziaria, voluta con 
passione da un arco di forze 
politiche ed economiche che 
vede schierati PPI, PDS, 


Democratici vari, Lega Nord 
da un lato (il cosiddetto Polo 
di Centrosinistra) e dall’al- 
tro lato il Polo di Destra 
(AN, Forza Italia, CCD etc.) 
che si dichiara poco soddi- 
sfatto, ma che di fatto non 
andrà al di là di un ipocrita 
astensionismo, ha come 
principale garante il Presi- 
dente della Repubblica Scal- 
faro. Il cosiddetto risana- 
mento dell’economia nazio- 
nale (leggi degli interessi 


‘ degli imprenditori, dei capi- 


talisti e dei borghesi) non è 
altro che l’odioso progetto 
del capitalismo internazio- 
nale di imporre a tutti i po- 
poli del mondo la restaura- 
zione dei modelli sociali di 
una società gerarchica, ver- 
ticistica e classista, che vede 
il capitalismo e l’autoritari- 
smo tornare a trionfare vio- 
lentemente contro le timi- 
de conquiste delle masse 
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popolari. Ancora una volta 
le organizzazioni sindacali 
CGIL, CISL, UIL si sono 
vergognosamente schierate 
con i dominanti, dando di 
fatto il supporto ideologico 
e pratico alla classe politica 
di turno; questa situazione 
sociale impone a noi lavo- 
ratori, lavoratrici, disoccu- 
pati, studenti e pensionati 
una ripresa di opposizione e 
di lotta diretta, senza dele- 
ghe e mediazioni politiche, 
per l’alt al massacro econo- 
mico e sociale che il gover- 
no Dini, benedetto da D’A- 
lema, Buttiglione e Bossi, 
instancabilmente porta a- 
vanti; finiamola col fata- 


lismo e l’attendismo e la ras- ‘ 


segnazione: è nostro dovere 
agire per fermarli. 


Gruppo anarchico di 
Noto (SR) 
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duzione Mario Macario - 
Ferré rivela una ricerca sti- 
lista colta, densa, ipercro- 
matica, che a volte destabi- 
lizza per le improvvise in- 
cursioni punitive di argot di 


‘ gergo popolare, di espres- 


sioni durissime che giungo- 
no senza termini all’insulto 


e all’invettiva”. Quando 
Ferré morì, un vuoto in- 
colmabile sembrò aprirsi 
nella cultura libertaria, ma 
oggi abbiamo la certezza che 
la sua lezione di rigore e 
coerenza rimarrà impressa 
nel tempo. 

Mimmo Mastrangelo 


Introduzione 

Nico Berti: Fascismo, 
antifascismo, anarchismo 

I libertari nelle brigate 
Matteotti 

Cesare Bermani: Le Bri- 
gate “Bruzzi-Malatesta” a 
Milano 

Marcello Zane: Le “Bruz- 
zi-Malatesta” nelle valli del 
bresciano 

Le premesse 

Claudio Venza: Dopo la 
Spagna: resistenza sì, resi- 
stenza no 

Giorgio Sacchetti: 25 lu- 
glio - 8 settembre: Renicci 
d’Anghiari, un campo di 
concentramento badogliano 


Milano: Giornata 
sulla Resistenza, 

sabato 6 aprile via 
De Amicis 


Il contesto nazionale 
Augusta Molinari: Anar- 
chici e Resistenza in Ligu- 


ria: un contributo per una: 


storia che non c’è 

Lorenzo Pezzica: Le for- 
mazioni libertarie nella Re- 
sistenza apuana 

Marco Puppini: Anarchi- 
ci e Resistenza nella monta- 
gna friulana 

Furio Biagini: Un liber- 
tario tra storia e leggenda: 
Silvano Fedi 

e poi... 

Franco Bertolucci: Quel- 
li che non si sono fermati il 
25 aprile 
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Roma: Circolo 
Bakunin 

Ricostituito il circolo 
Bakunin, riattivata la sede di 
via Vettor Fausto 3 alla 
Garbatella (tel. 06/5126856) 
faremo uscire in primavera il 
primo numero di 
“Anarconauti” - laboratorio 
sperimentale sulla comunica- 
zione anarchica - (un 
bollettino).Ci sarebbe utile 
ricevere materiale anche in 
inglese, francese tedesco. 
Peri compagni di Roma la 
riunione è fissata il mercole- 
dì alle 17. Con questo 
comunicato si intende 
superato il precedente 
recapito del gruppo “C. È 
Cafiero”. 

Salute e anarchia. 


INFO-DONNA 

E’ uscito il 3 numero di Info- 
donna, bollettino di raccolta 
di‘articoli tratti dai giornali 
più disparati aventi come 
tema: 
Aborto-famiglia-chiesa,in 
particolare il dibattito 
scaturito dopo l’intervento di 
D'Alema a “Famiglia 
Cristiana” sull’aborto. 
Cultura , in particolare 
alcuni interventi presentati al 
Convegno di Milano del 21/ 
22 gennaio del movimento 
femminista milanese. 
Lavoro e occupazione - 
tempo di lavoro e tempo 
libero. 

Violenza sessuale e progetto 
di legge presentato. 

La raccolta dei materiali 


«verrà inviata a chi ne farà. 


richiesta; il costo è di L. 
5.000 spese di spedizione 
comprese (usare il pagamen- 
to in francobolli) indirizzan- 
do le richieste a: 
INFO-DONNA 

V/Ae Monza 255 

20126 Milano 


L’obiezione di 
coscienza anarchica 
in Italia:I precursori 
del secondo 
dopoguerra 

Autore, uno di loro, il 
sanremese Pietro Ferrua. 
Altri protagonisti, i sanre- 
mesi Angelo Nurra e Libe- 
reso Guglielmi e l’emiliano 
Mario Barbani. 

Il volume è dedicato alla 
memoria di Angelo Nurra e 
Mario Barbani, prematura- 
mente scomparsi e interesse- 
rà amici, compagni, pacifisti, 
obiettori, comunisti, anarchi- 
ci, antimilitaristi e tutti 
coloro che sono stati membri 
o simpatizzanti del Gruppo 
anarchico “Alba dei Liberi” o 
che hanno partecipato alla 
varie campagne antimili- 
tariste del secondo dopo- 
guerra.Per prenotazioni, 
richieste e info: 

Renato Odello 

Corso Inglesi, 384 

18038 San Remo 
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xy Incontro anarchici 
liguri 

L'incontro si terrà 1’8 aprile 
alle ore 15.30 nella sede del 
Gruppo Anarchico “Pietro 
Gori” a Savona, via del Molo 
18/5 (zona Porto). 

Per informazioni telefonare a 
Tiziana (019/824017), Bruno 
(019/8112425). 


Novità Edizioni “La 
Fiaccola” 

Pino Bertelli: Jean 
Vigo (1905/1934) 
Cinema della rivolta 
Il saggio di Pino Bertelli, 
apparso a puntate sù Sicilia 
libertaria, esce ora involume 
in occasione dei 100 anni del 
cinema. Si è voluto così 
ricordare il ruolo del cinema 
libertario e anarchico, di cui 
Jean Vigo è stato uno dei 
massimi artefici. 

Oltre al testo di Bertelli, il 
libro contiene anche la 
presentazione di “Zero in 
condotta” e la sceneggiatura 
completa del film, desunta 
dal montaggio definitivo, che 
occupa quasi la metà del 
volume. 

Una copia L. 10.000; per 
richieste superiori o uguali 

. alle 5 copie si applica lo 
sconto del 40%. ì 
Indirizzare richieste e 


pagamenti a Elisabetta 
Medda, via Nicotera 9 - 
96017 Noto (SR) - ccp n. 
10874964, specificando la 
causale. 


À 
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rivista anarchica 
mensile 


in vendita In numerose edicole 


e librerie - una copia L. 4.000 
abbonamento annuo: — L. 40.000 
abb. sostenitore: L. 150.000 


versarpenti sul ccp 12552204 
intestato a: Editrice A/Milano 
Editrice A 

cas. post. 17120 

20170 Milano 

telefono e fax: 02/28.96.627 
(con segreteria telefonica) 


se ne vuoi una copia saggio 
scrivici o tetefonaci 


marzo 1995 


GOVERNO DINI 
scosse di assestamento 


GUATEMALA 
guerra in terra maya 


ORA E SEMPRE RESISTENZA 
all’interno della rivista 

un volantene di 16 pagine 
sull’impegno antifascista 
del movimento anarchico 


LETTERE, MUSICA, 
PITTURA, LIBRI, ECC. 


Dai vecchi processi a Pa- 
solini e Bunuel, alle recenti 
persecuzioni a Rushdie e 
Taslima Nasreen, ...sino alle 
inquisizioni contro la rete 
informatica Internet, colpe- 
vole di diffondere “messag- 
gi sovversivi”, l’offesa pre- 
sunta alle autorità civili, 
militari e religiose è sempre 
stata perseguita e spesso 
pesantemente colpita. 

E’ un fatto che chi in 
italia si arrischia a dare giu- 
dizi irriverenti verso il cle- 
ro e la “patria” viene inqui- 
sito e represso. Il “vilipen- 
dio” è in sintesi uno stru- 
mento del quale si fanno 
scudo i potenti per proteg- 
gersi dalle critiche e da in- 
terpretazioni della realtà (o 
della fantasia, nel caso del- 
le religioni) diverse dalle 
loro. 

i “sacri” sentimenti di chi 
comanda non vanno irritati, 
chi ci “rappresenta” non può 
essere rappresentato in ma- 
niera troppo critica, la “sa- 
cra “ opinione della maggio- 
ranza (ormai definita con 
strani sondaggi e pilotata 
dalle Borse) viene definita 
dai vertici delle istituzioni e 
data per scontata, come ade- 
risse ad una morale spesso 
superata nei fatti e nelle 
coscienze. 

Chi protegge noi, allora, 
da offese, ingiurie e fando- 
nie dei padroni della politi- 
ca, delle religioni, dei mass 
media? L'associazione per 
lo sbattezzo ha curato per 
Stampa alternativa la Mille- 
lire intitolata “Vilipendio”. 
Manualetto sulle offese al- 
l’autorità” per prendere in 
esame il vilipendio dal pun- 
to di vista giuridico e poli- 
tico. La millelire contiene 
una ministoria del reato di 
vilipendio, pareri giuridici 
(tra i quali quello di Italo 
Mereu), ed anche il verbale 
di un processo significativo: 
quello che ha visto condan- 
nati per vilipendio due ani- 
matori dei noti meetings 
anticlericali di Fano, Fede- 
rico e Dada, condanna che 
ha suscitato pareri negativi 
persino sulla rivista di ...di- 
ritto ecclesiastico edita da Il 
Mulino. 

L’Associazione per lo 
Sbattezzo aveva già pubbli- 
cato nel ’93 con stampa 


Bologna 1° aprile 


“CI SI DEDICA AL VILIPENDIO” 


alterativa una millelire inti- 
tolata “Anticlericale”, facen- 
do il sunto delle ragioni di 
una moderna battaglia per le 
libertà dei non credenti e per 
la laicità. Entrambe le mille- 
lire possono essere richieste 
alla sede nazionale: Asso- 
ciazione per lo Sbattezzo, 
via Garibaldi 47, (casella 
postale 13) - 61032 Fano 
(PS), e versando l’importo 
sul CCP intestato alla Asso- 
ciazione numero 11 84 96 
IO), 


PROGRAMMA 

Sabato 1 aprile, a Bolo- 
gna 

presso il centro sociale 
“Livello 57” 

via dello Scalo 21 

ci si dedica al vilipendio 


Relazioni e dibattito con 
(dalle ore 10.30), 


- Dada Knorr (Associa- 
zione per lo Sbattezzo) 

presenta la Millelire 

“Vilipendio. Manualetto 
sulle offese all’ autorità” 

- Maria Matteo (A Rivi- 
sta anarchica) 

“AI servizio di sua santi- 
tà: la destra , la sinistra 
l’offensiva integralista” 

- don Ulisse Frassali (Ra- 
venna) 

“L’emarginazione sociale 
è l’apice del vilipendio alla 
persona” 

- Franco Grillini (Arci- 
gay) 

“La libertà sessuale al di 
là delle religioni” 


- pausa pranzo 


(dalle ore 16) 

- Gianni Cimbalo (univ. 
Bologna) 

“Vilipendio al Papa e 
laicità nel diritto italiano) 

- Dora Pfister (Lega anti- 
conformista, Friburgo) 

“L’abolizione dei diritti 
fondamentali in Germania. 
Rapporto dal quarto Reich” 

- Joyce Lussu 


LI 


FelhDbraio 1NDD 
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manualetto su 


- Gianni Azzola (psico- 
terapeuta, Milano) 


Durante la giornata sarà 
esposta la mostra 

“Intolleranza” curata dal- 
lo Studio d’ Arte Andromeda 
(Trento). 


dà 


Aderiscono all’iniziativa 
la redazione di ‘Verona In- 
fedele’, Vauro Senesi (Il 
Manifesto). 


Alle ore 21.30, sempre al 
Centro sociale “Livello 57”, 
la Compagnia del Libero 
Pensiero (Livorno) mette in 


per il cinquantenario della lotta partigiana 
I GIORNALI ANARCHICI DELLA 
RESISTENZA: 1943-1945 
ristampa anastatica di tutti i periodici 
i clandestini 
il libro comprende interventi su: 

GLI ANARCHICI NELLA RESISTENZA, 
I FUORIUSCITI IN FRANCIA E SPAGNA. 
il volume, di grande formato, pp. 300, 
può già essere prenotato 


Angel J. Cappelletti 
IL PENSIERO ANARCHICO 
un breve, ma altrettanto approfondito, viaggio 
attraverso la storia delle idee dell’anarchismo, e la 
vita di alcuni dei suoi più illustri esponenti. 


PER I VERSAMENTI 


C.C.D. 14238208 
intestato ad “AUTOGESTIONE” 
20170 Milano 


I | 
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scena “Direttorio della Con- 
fession generale”. 

Spettacoli i cui testi sono 
tratti da numerosi manuali 
per confessori, da Alfonso 
de’ Liquori in poi. 


Organizza il Gruppo bo- 
lognese “Peste e Corna” 
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APRILE ANTIFASCISTA 
ANARCHICO 


* Sabato 1 aprile ore 17 
via Don Minzoni 1/D: 

“Attualità della Resisten- 
za Libertaria” 

con Sergio Costa 

Seguirà cena a sostegno di 
Umanità Nova 

* Sabato 15 aprile ore 17 
via Don Minzoni 1/D: 

“L'altra Resistenza” 

Interverranno i partigiani 

Paride Allegri 

Otello Sarzi 

Venerdì 21 aprile ore 21 
via Don Minzoni 1/D: 

“I fratelli Cervi” 

Presentazione del docu- 
mento sui sette fratelli curato 
dalla FARE e proiezione di un 
video. 

# Sabato 29 aprile ore 14 
sala della la Circoscrizione, 

ex-caserma Zucchi: 

“L'antifascismo rivolu- 
zionario” con: 

Franco Bertolucci 

Giuseppe Galzerano 

Italino Rossi 

e altri. 

Seguirà cena a sostegno di 
U.N. con cappelletti antifasci- 
sti e lambrusco. Per la cena è 
necessario prenotarsi telefo- 
nando a Gino 0522/577196. 

Federazione Anarchica 
Reggiana - FAI 


Biblioteca “P. Gori”: un appello 
DA MESSINA A TUTTI I COMPAGNI 


La Biblioteca di Studi So- 
ciali “P. Gori” di Messina, 
sorta per volontà di alcuni 
compagni, si prefigge di dif- 
fondere la cultura libertaria in 
particolare e di promuovere 
tutte quelle iniziative utili alla 
comprensione e alla discus- 
sione dei problemi più impel- 
lenti, dalla cui soluzione pos- 
sa derivare l'innalzamento del 


“Guerra CIVILE a 


‘DI 
‘organizzata 


polo”, per r 


te bre 1 921 il ut - 


noto. | libertario "chiamava . 
narchici e tutti i proletari alla. 
ganizzata contro .. 


squadrismo, gli “Arditi:del 
icostruire: azione 


1a degli Asili 33, 
. Per richieste 


livello sia culturale, sia mo- 
rale e civile, della società in 
cui essa agisce. 

Il mantenimento della Bi- 
blioteca avviene solitamente 
con sottoscrizioni spontanee 
e libere dei promotori e degli 
interessati. Negli ultimi anni, 
però, soprattutto per il deces- 
so di tre validi compagni 
(Tanino Puleo, Mefisto, Ugo 


Durante) e per lo stato di for- 
zata disoccupazione di altri, 
è avvenuto'un repentino pau- 
roso calo di apporti finanzia- 
ri, che ha provocato serie dif- 
ficoltà per il pagamento del 
canone d’affitto del locale. 
Per superare la congiuntu- 
ra (e ci terremmo tanto), fac- 
ciamo pressante appello a tut- 
ti i compagni d’Italia e fuori 


po 


G. Sacchetti, di 
anarchici CONTO, 


Quaderni Libertari 9 
giorgio sacchetti 


pi anarchici 


il fascismo 


Edizioni “Sempre Avanti" 


l, unesp* 


- Livorno |: 


d’Italia di volere ECCEZIO- 
NALMENTE inviare un con- 
tributo anche modesto che, 
assieme ad altri, possa farci 
uscire dalle secche in cui ci 
troviamo. 

Dal canto nostro, faremo di 
tutto per garantire la soprav- 
vivenza dell’istituzione utile 
a tutti, unica luce di vera li- 
bertà a Messina. 


Scusateci e grazie di cuo- 
Te. 

Indirizzare le offerte a: 

Biblioteca di Studi So- 
ciali “P. Gori” 

C. P. 103 

98100 Messina. 


Circolo Anarchico 
Messinese 


COMUNIC/AZIONE 


| Sancio | 


al 15.3.1995 


PAGAMENTO COPIE 
GROTTAGLIE: CSA Indios, 
32.000; PIACENZA: Coll, “E. 
Canzi”, 40.000; LIVORNO: 
FAL, 237.000; REGGIO EMI- 
LIA: FARE, 200.000; MILA- 
NO: FAM, 90.000. 

Totale L. 599.000 


ABBONAMENTI 
LUGANO: Paolo Giannazzi, 
61.728; ACILIA: Tanino 
Drago, 60.000; CASTEL- 
BOLOGNESE: Gianpiero 
Landi, 60.000; Bibl. Comuna- 


° le ‘L. Dal Pane”, 60.000; 


RAVENNA: Domenico Ga- 
vella, 60.000; BRESCIA: 


“ Fondaz. Micheletti, 60.000; 


LUGO: Stefano'Bellavista, 
75.000; LIVORNO: a/m FAL, 
Fabio Ghelardi, 50.000; Cesa- 
re Landini, 50.000; Alba 
Antonelli, 60.000; Patrizia 
Nesti, 120.000; PIÙZZANO: 
Gregorio Rusconi, 30.000; 
GENOVA: a/m Fausto, Ro- 
berto Roversi, 60.000; Rober- 
to Lazzarini, 60.000; PAR- 
MA: a/m Fausto, Simona 
Dogà, 60.000; Enrico Leo- , 
nardi, 60.000; ARI: Stefano 
Fosco, 30.000; VERONA: 
Elena Bazzani, 70.000; MI- 
LANO: a/m FAM, Giulio 
Polotti, 100.000; Angelo Ca- 
ruso, 60.000. 

Totale L. 1.246.728 


SOTTOSCRIZIONI 

LA SEYNE: Gruppo di Tou- 
lon (FAF), 60.975; LIVOR- 
NO: a/m FAL, sott. mensili 
come da dettaglio, 155.000 
(Sergio 10.000, Marino 
10.000, M+C 40.000, Donato 
30.000, Beppino 10.000, 
Marina 15.000, raccolte al 
convegno del 28/29 gen. 
40.000); LIVORNO: a/m 
FAL, Tiziano e Patrizia ricor- 
dando Egisto Antonelli, 
130.000; NEW YORK: a/m 
Andrea Ferrari, un compagno 
di N.Y., 162.000; MESTRE: 
Rino Fiorin, 30.000; MILA- . 
NO: a/m FAM, Franco di 


Gragnana, 50.000. 

Totale L. 587.975 
RIEPILOGO ENTRATE 
Pag. copie 599.000 
Abb. 1.246.728 
Sott. 587.975 

Totale L. 2.433.703 
USCITE 
Comp. n.11 360.000 
Stampa e sped. 1.700.000 
Postali e telegr. 23.950 
RIEPILOGO GENERALE 
Deficit prec. 7.095.067 
Entrate 2.433.703 
Uscite 2.083.950 


Deficit attuale L. 6.745.314 
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LA EDISON GAS VUOL CERCARE 
PETROLIO NEL PARCO NAZIONALE 


:» FEDERAZIONE ANARCHICA! 


D'ABRUZZO 


- Finora nessuna compagnia 
petrolifera aveva osato pro- 
gettare ricerche di petrolio e 
gas naturale nel Parco Nazio- 
nale d'Abruzzo. Ci prova la 
Edison Gas Spa; sempre più 
intraprendente nel campo pe- 
trolifero. Con due istanze del 
27 gennaio scorso ha chiesto 
al ministero dell’Industria due 
permessi di ricerca di idro- 
carburi liquidi e gassosi su di 
un territorio che per circa 
metà fa parte del Parco ed in- 
globa perfino la Riserva inte- 
grale della Camosciara. 

La segnalazione viene dal 


Centro studi e coordinamen- . 


to alla partecipazione demo- 
cratica di‘Napoli che ha in- 
viato un documento ai mini- 
stri dell'Industria e dell’Am- 
biente, alla direzione dell’En- 
te Parco, ài sindaci della zona, 
alle principali associazioni 
ambientaliste ed agli organi 
di informazione con l’obiet- 
tivo di bloccare la concessio- 


ne dei due permessi di ricerca. 

_La prima istanza presenta- 
ta dalla Edison Gas interessa 
una zona, da denominare con- 
venzionalmente “Montagna 
Grande”, che ha un’estensio- 
ne di 58.398 ettari. Circa 
metà di quest'area rientra nel 
Parco Nazionale d’Abruzzo 
partendo da Montagna Gran- 
de ed includendo a sud Pe- 
scasseroli, Monte Marsicano 
e la parte nord della Riserva 
integrale. 

La seconda istanza, da de- 
nominare convenzionalmente 
“La Meta”, interessa un terri- 
torio di 71.717 ettari. Un pò 
meno della metà rientra in 
zona Parco includendo Opi, la 
parte sud della Riserva inte- 
grale, Civitella Alfedena, 
Villetta Barrea, Barrea con 
l’omonimo lago e più a sud 
Monte Meta e Monte Cavallo. 
Un territorio che ha valori 
naturalistici di eccezionale 
importanza per cui sembra 


Stato e poteri occulti: 


IL CERCHIO SI CHIUDE 


Ei Dalla 1° pagina 


Barbagallo. 

La vicenda del suicidio 
Lombardo è ancora più miste- 
riosa, nonostante la “chiarez- 
za” della sua ultima lettera. 
Gli attacchi contro Orlando e 
Santoro sono palesemente 
strumentalizzati da parte po- 
litica avversa che intende ven- 


dicarsi del caso Mandalari, 
che coinvolgerebbe i “nuovi” 
politici emergenti del Polo 
delle libertà. Fatto sta che pur 
di isolare Orlando sono pronti 
a rischiare un’altra vittima 
eccellente, già di per sé meno 
saldo di prima sulla sedia più 
alta (si fa per dire) del Comu- 
ne di Palermo. Infatti il con- 
senso di cui godeva Orlando 


unesp* 


incompatibile anche la sola 
attività della ricerca di idro- 
carburi condotta con la tecni- 
ca della sismica a riflessione, 
per non parlare delle trivel- 
lazioni esplorative. E° il caso 
di ricordare che la prima fase 
della ricerca prevede, di soli- 
to, la realizzazione nel suolo 
di fori che possono essere 
profondi anche 30 metri. Den- 
tro questi forni vengono fatte 
esplodere delle carice di dina- 
mite (da 250 grammi fino a 
20 kg) che provocano dei 
microsismi. Le differenti ve- 
locità con cui le onde provo- 
cate dalle esplosioni si riflet- 
tono sui differenti strati geo- 
logici sottostanti vengono re- 
gistrate da. sofisticate appa- 
recchiature. Dallo studio com- 
puterizzato di queste registra- 
zioni e dalla loro elaborazio- 
ne è possibile localizzare i 
giacimenti di petrolio e gas 
naturale. Per il Parco Nazio- 
nale d’Abruzzo sembrano 


è diminuito grazie alla sua 
incredibile (letteralmente) 
politica cittadina. 

D'altro canto, verrebbe 
voglia di chiedersi: chi ha 
strumentalizzato Orlando met- 
tendogli pulci nell’orecchio 
sul maresciallo Lombardo, 
rivelate a “Tempo reale”? 
Orlando si è accorto di essere 
stato usato come vettore per 


AYA 
AVAVAY 


Cedap 


inapplicabili i compromessi 
“all’italiana”. Per cui da qual- 
che tempo quando viene rila- 
sciato in permessi di ricerca 
è subordinato al preventivo 
nulla osta da parte dell’orga- 
nismo che gestisce l’area 
naturale interessata. Nel no- 


stro caso, l’Ente autonomo: 


Parco nazionale d’ Abruzzo. 


C’è da augurarsi - scrive il Cen- . 


tro studi e coordinamento - che 


ad affiancare il diniego del’Ente ».. 
Parco, che dovrebbe essere. .. 
scontato, ci sia quello delle po-:'.. 


polazioni della zona, degli enti 


locali, delle associazioni am-. . 


bientaliste. Che si riesca, in- 


somma, a creare quel vasto e, t 
combattivo fronte di opposizio-' < 


ne come accadde nel 1984 in... % 


Campania, quando si riuscì a ‘: 
bloccare l’iniziativa della Elf .. 
Italiana che aveva intenzione di . 


cercare il petrolio nel sottofon- 


do marino antistante la Costie- ‘ 


ra Amalfitana. 


Giacomo Buonomo 


bruciare un investigatore im- 
pegnato, così dicono, in mis- 
sioni delicate (convincere 
Badalamenti a parlare?). 

Se fosse solo questo, tut- 
tavia, il suicidio non sarebbe 
mai avvenuto. Lombardo stes- 
so ha scritto di andare a guar- 
dare tra i suoi superiori in 
grado: quali? e per quali mo- 
tivi si è sentito improvvisa- 
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mente scaricato e delegit- 
timato e indifeso? La figlia ha 
detto di trattarsi di “omicidio 
di stato”, correggendo il pro- 
curatore Caselli che aveva 
parlato di “omicidio mafioso” 
(indirettamente). 

Lo scenario sa più di ser- 
vizi che di mafia, o meglio, 
di quelle zone di intersezione 
tra Cosa Nostra, stato e pote- 
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ri occulti (tipo P2, massone- 
ria siciliana ecc,) che fannola 
storia politica italiana da al- 
meno venticinque anni. Gli 
stessi che hanno visto An- 
dreotti protagonista indiscus- 
so, si fa per dire, della vita 
politica. E così il cerchio si 
chiude. 


Salvo Vaccaro 
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